





DRG 


) N. 11/1984 








L'UOMO AVANZA A FATICA SOT- 
TO LA PIOGGIA TORRENZIALE, 


SULLA STRADA DI NEUFCHATEAU. È 


E" UN POMERIGGIO D'OTTOBRE 
DEL 1756. 


E' LOUIS BERTRAND, HA VENTI- 


MV QUATTRO ANNI. VIENE DA PARI- 
GI, DOVE POCHI GIORNI FA SI 
i E' LAUREATO IN MEDICINA. 
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LA MARNA E' IN PIENA. S 
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SIA CADUTO IN ACQUA. @f © 
AVREMMO ALMENO POTU- È 
TO VEDERE IL SUO 
CADAVERE. | 


STA SAPERE |/, pi Tanzi: 
CHE L'ABBIA-{G ca Me | LORA... 
ANDIAMO A 


# DICO CHE 
SS L'HAI FATTO 
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MISS SECCO... ANDIA- 
BROS MO A DARE UN' 
MeA OCCHIATA. 
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MA LOUIS BERTRAND NON E' MORTO. GLI HA 
SALVATO LA VITA UN BRUSCO MOVIMENTO DEL 
CAVALLO. IL PROIETTILE, DESTINATO A 

SFONDARGLI IL CRANIO, LO HA SFIORATO AL 








UCCIDERMI... MA CHI DIA- UNO SGUARDO INTORNO. GLI ATTENTATORI, 
VOLO PUO' ESSERE STATO? CHIUNQUE FOSSERO, SONO SCOMPARSI. 
E PERCHE'? NON HO MAI 
SAPUTO DI AVERE DEI Li 
NEMICI... 
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CERCHIAMO DI RI° x 
*/ TROVARE IL CAVALLO... 
SONO ANCORA LONTANO / 
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SO, QUELLO CHE IL VECCHIO 
GLI RISERVA. 


DOTTORE... IL NÉ 
MIO LOUIS E' DOTTORE 
IN MEDICINA! QUASI 
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SUL VISO DEL MAESTRO D' 
ARMI, UN'OMBRA CUPA. 


SCALDA UN 
PO' D'ACQUA, PA- 
PA'. DEVO PULI- 
RE LA FERITA. 
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DERTI? E 
| CHI? 
HANNO 

TENTATO DI 
UCCIDERMI, 


NON LO SO... NON 
HO VISTO NESSUNO. HO 
SOLTANTO SENTITO IL PRO- 
IETTILE CHE MI SFIORAVA IL 
COLLO... GIU', AL PON- 
TE, SULLA MARNA. 









IO CREDO CHE MI AB-% a 
BIANO SCAMBIATO PER UN NON MI SEMBRI 
ALTRO... E' L'UNICA SPIE- @°- MOLTO CONVINTO. TI \ 
GAZIONE... NON VEDO CHI /_, .(& RISULTA FORSE CHE QUAL- 
POTREBBE AVERE INTERES- NS CUNO MI ODI AL PUNTO 
SE A UCCIDERMI. > N DA VOLERMI MORTO? 


ALTRO VINO, 
ACCIDENTI! 


LA VILLA E' NEI 
PRESSI DI NEUF- 
CHATEAU. APPAR- 
TIENE DA SEM- 
PRE AI MARCHESI 
D'EPINAL. 
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I//SI EDEN FESTE?... PER= 
CHE NON E' \Y CHE' NON LE CHIAMI 
ABITUATA AL- | ORGE, MIA CARA? E' 
| LE FESTE DE-f IL TERMINE ESAT- 
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SE CI SARA' QUAL- 
CHE SORPRESA, VI TA- 
GLIERO' PERSONALMEN- 

TE LA GOLA. 


SE AVRETE ANCO- 
RA BISOGNO DI NOI, 
MONSIGNORE... SAREMO 
LIETI DI METTERCI 
AI VOSTRI COMANDI. 


NESSUNA 
SORPRESA, EC- 
CELLENZA. RA- 
MEAU HA FATTO 

UN BUON LA- 

VORO. 













AMICO MIO, NON 
VI CREDEVO CAPACE DI 
TANTO. DEVO DIRE CHE... 
CHIUNQUE SI METTA SULLA 
VOSTRA STRADA... VOI 
LO SCHIACCIATE COME 
UN MOSCERINO. 











CHE ALTRO 
ERA LOUIS BER- 
TRAND SE NON 

UN MOSCERINO? 

















VENITE... TORNIA- 
MO DALLE NOSTRE AMI- 
CHE. E ACQUA IN BOCCA! 
RICORDATE, MIO CARO AN- 
DRE'... VOI SIETE L'U- 
NICA PERSONA CON 
CUI: ME SIA CON- 
FIDATO. 
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SI'. VOGLIO VEDERE 

SE GLI STUDI DI MEDICINA 
TI HANNO FATTO DIMENTICA- 
RE LE ARTI MARZIALI. 


TU MI HAI CHIA- 
_MATO, PAPA'? 
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ì NON AVER DIMENTICATO 
Ù\ NIENTE. A PARIGI HO CON- 


TINUATO AD ALLENARMI NEL- 











SI LAMENTA PER- 

CHE' HA MESSO SU UN 
PO' DI PANCIA. MA E' AN- 
CORA CONSIDERATO UNO DEI 

MIGLIORI MAESTRI D'AR- 

MI DI FRANCIA. 


NON HAI DIMENTICA- 
TO NIENTE. ANZI... 
FORSE HAI FATTO QUALCHE 
PROGRESSO. MA DOVRAI 
CONTINUARE AD ALLENAR- 


TI VEDO 
PREOCCUPATO. 
SI DIREBBE CHE 
TU MI NASCON- 
DA QUALCOSA. 
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ALTRI GIORNI, SETTIMA- NAZ 
NE. UN MESE. LOUIS MV 
BERTRAND HA INIZIATO 


IL SUO LAVORO. 
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UNO SCONTRO CHE 
DURA A LUNGO. 


IL VECCHIO SEMBRA ESITA- 
RE PER UN LUNGO ISTANTE... 
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\y VA BENE, PAPA'. 
Y ANCHE SE L'IDEA CHE 
UN MEDICO SE NE VADA IN 








IL DOTTOR BER- 
TRAND? SONO DENISE RO- 
ZIER. C'E' STATA UNA RIS- 
SA NELLA LOCANDA DI MIO 

PADRE. C'E' UN FERITO, 












TI ANCHE 
QUESTE, 















E' ARRIVATO ALLA 
LOCANDA UNO DI QUEI S0- 
LITI GENTILUOMINI ARROGANTI, 
SAPETE, CHE DIO LI MALEDI- 
CA... E' ARRIVATO CON UNA 










GIRO ARMATO FINO AI DEN- 7AJ 
\ TI... MI SEMBRA UN PO' £É 
>, RIDICOLA! p 


DONNA, UNA... BE', MI 
CAPITE... VOLEVA UNA 










MIO PA-- N RR” 
DRE GLI HA W MM... SI E' MESSO A 


<9 È # STRILLARE COME UN'AQUI- 
DAVANO Pitta LA... E' SALITO... E' EN- 
SS? PLETO... ED ERA |{ TRATO NELLA CAMERA DI UN MER- 
8 VERO. ABBIAMO CANTE DI CHALONS E GLI HA 
SOLTANTO QUATTRO DETTO DI ANDARSENE PER- 
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UNO DEI SUOI SERVI CON IMPRESSIONE CHE 
LA FACCIA DA ASSASSI- PASSEREMO UNA 
BELLA SERATA. / 
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CHE SIETE ARRI- 
VATO, DOTTORE. 







HA SCOPERTO IL FERITO 
CON CAUTELA. 





DO ERO BAMBINO, ROZIER. 
NON C'E' BISOGNO CHE TU 
MIA MI CHIAMI "DOTTORE". IL | 
IM MIO NOME CONTINUA A, 
ESSERE LOUIS. 















DI LIBERARNE UNA. MA LOUIS BERTRAND NON 


UNA LUNGA, ACCURATA VISITA. IL DOVE SI TROVA QUE- | QUATTRO GLI HA RISPOSTO. 
MONE MA SENZA PENETRARLO IN 

PROFONDITA'. L'UOMO SI SAL- 
VERA'. 
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‘IL BARONE E' RIMASTO INCREDU- 
LO DI FRONTE A QUEL BORGHESE 
CHE OSA SFIDARLO... 



















RONE DE LA 
VERNIER... E 
VOI CHI SIETE, 
MGNORE, PER 

OSAR ENTRARE 
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E' FACILE 
NACCIARE UN 
DISARMATO... 


4/7 LASCIATE PRIMA 
CHE MI VESTA... E' 









LA SECONDA VOLTA 
CHE VE LO CHIEDO. 
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E PER LA SECONDA ST” TI 
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FORSE NON SAPE- 
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COME VOI MI DIA DEL 
"TU". VI FARO' PENTI- 
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AVETE IMPARATO A - $" | | GNATO' QUALCHE” 
TIRARE DI SCHERMA? - Ri | Il 
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MIO PADRE E' 
IL MAESTRO D'ARMI 
DANIEL BERTRAND... 
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ANDIAMO, BO- 
RIS. GLI PREPA- 
REREMO UNA BEL- 

LA SORPRESA. _A4G 


MI SPIACE DI AVER- 
TI COINVOLTO... POTRE- 
STI AVERE DELLE NOIE PER 
\\ ESSERTI MESSO CONTRO UN 
ARISTOCRATICO. 


SE NE SONO AN- | k eg” LO SO, MA LO 
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HA DETTO QUAL- 
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ì_ DARSENE? 


CHE VI AVREBBE 
LE SOLITE MINACCE.“ UCCISO PER FARE UN FA- 


MA PRIMA AVEVA BORBOT- 
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TREBBE INTERES- 


VORE A UN CARO AMICO... 
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CHE DE LA VERNIER 






DARE UN'ALTRA 0C- 
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ADESSO. 
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NON VI PREOC- 
CUPATE... E GRA- 
ZIE PER QUANTO A- 

a VETE FATTO. 


ERE IRE 
ESSSeN PENSIERI CHE SI INTERROMPONO 
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NO... NO... E' 
INUTILE... E IO DE- 
VO PARLARTI... 


MA ORA DEVI SAPE- 
RE... IO... IO NON DI | I 
SONO TUO PADRE... dre =< 

TU SEI... Ji ATE» E NON PUO' PROSEGUIRE. UN ULTIMO SUSSULTO, 

<a e POI LE SUE BRACCIA RICADONO INERTI. 


$ Sliiamis PAPA co 
PERCHE' TU SARAI 


SEMPRE MIO PADRE... 
COME TALE TI RICOR- 
DERO'... E TI VEN- 4 
DICHERO'. 
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UNA DECISIONE CHE SI 
FA ANCORA PIU' FORTE 
MENTRE SCAVA QUELLA 
FOSSA. E DENTRO DI SE" 
SA GIA' CHE NON POTRA' 
RIVOLGERSI A UNA GIU- 
STIZIA FATTA DAGLI A- 
RISTOCRATICI PER GLI 
ARISTOCRATICI. 
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SI', PAPA'... 

LA GIUSTIZIA 

ME LA FARO' DA 
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GESTI FEBBRILI, AD APRIRE QUEI CASSETTI, 
A SCRUTARE TRA I SEGRETI DELL'UOMO CHE HA 
SEMPRE CONSIDERATO UN PADRE. 





MI HANNO SEM- 
' PRE DETTO CHE 
MIA MADRE ERA 
MORTA NEL DARMI 
| ALLA LUCE... INVE- 
CE DA QUESTA LET- 
TERA RISULTA CHE 
ALMENO FINO A 

SETTE ANNI FA 
ERA ANCORA 
VIVA. 
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MA PRIMA... 
PRIMA DEVO INCON- 
TRARE DI NUOVO IL 

BARONE DE LA VER- 48 
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I POI VIA, VERSO CHAMONT, DA SEM- 

l PRE FEUDO DEI DE LA VERNIER. 

FRANCIA, XVIII SECOLO. LOUIS BERTRAND E' 

APPENA DIVENTATO MEDICO QUANDO QUALCUNO 
ATTENTA ALLA SUA VITA. IL GIOVANE PENSA 
AD UN ERRORE DI PERSONA, MA POI HA L'OC- 
CASIONE DI SCONTRARSI CON IL BARONE DE LA 
VERNIER E COMPRENDE CHE EFFETTIVAMENTE 
QUALCUNO DESIDERA LA SUA MORTE. IN SEGUI- 
TO IL BARONE DE LA VERNIER, PER VENDICAR- 
SI DI LOUIS, UCCIDE IL VECCHIO MAESTRO D' 
ARMI CHE TUTTI CREDONO SUO PADRE. LOUIS 
HA PERO' IL TEMPO DI RACCOGLIERE DALLE 
LABBRA DEL MORENTE UNA CONFESSIONE: LUI 
NON E' SUO PADRE E NELLA SUA NASCITA C'E' 
UN MISTERO. LOUIS SCOPRE UN TENUE INDIZIO, 
L'INDIRIZZO DI UN MEDICO. POI DECIDE DI 
PARTIRE PER AFFRONTARE IL BARONE DE LA 
VERNIER. 
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ARRIVERA' IL MARCHE- 
SE D'EPINAL... FALLO 

PASSARE IN CAMERA MIA, 
MA IN MODO CHE MIO 
» PADRE NON SAPPIA. 


DI QUEI DE LA VERNIER IL CUI 
ULTIMO RAMPOLLO STA RIEN- 
TRANDO A CASA, BAGNATO DAL- 
LA PIOGGIA, INTIRIZZITO. 













AH. UN MOMENTO... 
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BASTA! E! } 
bI TROPPO CALDA! \È 
ill CHE IL CIELO TI fa. 
il FULMINI! 
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4 SE VOLETE ! 
CURARVI IL RAF- \ 
FREDDORE L'AC- È 

\ QUA DEVE ESSERE £ 


NON AL PUNTO DI 

LESSARMI VIVO... 

VATTENE! FUORI 
DAI PIEDI! 


L'ATTESA DI ANDRE' DE LA 
VERNIER NON E' STATA LUNGA. 


LE FIAMME DEL- 


RESTI... ALTRO CHE '# 
ACQUA CALDA... /.} 
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#7 HO FATTO 
BENE A MANDA- 

28 RE BORIS A 
“2 CHIAMARLO. 


E ALLORA, AMI- 

CO MIO? SPERO AB- 

BIATE AVUTO UNA BUO- 

NA RAGIONE PER FAR- 
MI VENIRE FIN 


\} CERTO... COMUN- 
7 QUE, SE NON FOSSI 
TANTO RAFFREDDATO, 
SAREI VENUTO IO 
_DA VOI... 





CHE DITE? 
SIETE IMPAZ- 


UNA DOMANDA A 
CUI ANDRE' DE LA 
VERNIER HA RISPO- 
STO CON UN SINTE- 
TICO RACCONTO 
DELL'ACCADUTO, 
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‘\, PREFERISCO OBBE- 
a DIRE A VOI... 











% SI', SIGNOR BARO- 
NE... VOSTRO FIGLIO 
NON VOLEVA CHE VI 
AVVERTISSI, MA 10 








VA BENE... 
VA BENE, MAR- 
TA... ORA VA'. 


nella 


LOUIS BERTRAND VI HAN- 
NO INGANNATO... QUEL- 
L'UOMO E' ANCORA 


.-+ ALLORA SONO 
ANDATO A CASA SUA, E 
QUANDO SUO PADRE HA A- 
PERTO, L'HO INFILZA- 
TO COME UN TORDO. 
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NO. MA SE NON 
E' STUPIDO AVRA' 


INTUITO CHE I0 SO 
QUALCOSA. î 
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MA... VI 
SIETE LA- 
SCIATO SCAP- 
I PARE QUALCO- 
SA?... VOGLIO 
DIRE... LOUIS 
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E A PROPOSITO... 
NON VI SEMBRA IL MO- 
MENTO DI SPIEGARE AN- 
CHE A ME PERCHE' 0- 

DIATE TANTO QUEL 

GIOVANE? 


BERTRAND SA 
CHE CI SONO/ _ 
IO DIETRO i) 


TUTTO fl 
QUESTO? i 
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CI SONO DUE 
Y BUONI MOTIVI PER- 
CHE' VOI NE SAPPIA 
TE IL MENO POSSÌ- 


BILE... 
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{> IL PRIMO E' CHE SI 
7 TRATTA DI AFFARI MIEI... 
IL SECONDO E' CHE LOUIS 
BERTRAND VERRA' A CERCARVI, 
DOPO CHE GLI AVETE UCCISO 
IL PADRE, E TENTERA' DI 
FARVI PARLARE AD OGNI 
a COSTO... 
















IL VECCHIO BARONE SI E' 

AFFACCIATO ALLA PORTA 
VIENE QUI, POTRE- CON ESPRESSIONE SEVERA. 
MO TENDERGLI U- 


NA TRAPPOLA... | | 


SONO COSE CHE 
VI RIGUARDANO, 
PADRE. 


TUTTO CIO' CHE 
SI FA O SI DICE IN 
QUESTA CASA MI RI- 

GUARDA, ANDRE'. 
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| i NON... NON 
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SIGNORE, 
CREDEVO DI’ 
AVERVI DET- 


SIETE IL 


BENVENU- 
TO QUI. 
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NON SIETE IL 2 rr NON VOGLIO DISCU- 
BENVENUTO UGUAL- I Î TERE CON VOI. USCITE DI 
MENTE. VOI ESERCITA- | i "| QUI, MARCHESE! E RICORDATE... 
TE UN'INFLUENZA MA-/ || +9 SE METTERETE ANCORA PIEDE 
LEFICA SU DI LUI. NI ata NELLE MIE PROPRIETA', VI 
= uf | FARO' SCACCIARE DAI SERVI. 
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CREDETE CHE AN- 
DRE' ABBIA BISOGNO 
DI UN'INFLUENZA MA-  |\4f25°ME\ CRE _ Gi 
ì LEFICA PER ESSERE = $ 
IN QUESTO CA- 
RS 50, ME NE VADO 
PON POSSO PERÒ : ANCH'10, PADRE. 
METTERE CHE | 
MIEI AMICI VENGA- 
NO TRATTATI IN 
QUESTO MODO! 
ANDRE". 
ZA DI QUESTA, LA MIA 
E' UNA CASA OSPI- 





TE NE SEI GIA' 
ANDATO MOLTE VOLTE Viet 
E SEI SEMPRE TORNA- [ii 
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UN PENSIERO ACCO- 
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gizàszai NON PUO' FERMARE 
aa IL GIOVANE, LAN- 
i CIATO VERSO QUEL- 
LA CHE CREDE UNA 
VITA D'AVVENTURA. 
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SE INDOSSO I VE- 
STITI DI UN ALTRO, 
NON SARO' PIU' CONSIDE- 
RATO L'UOMO PIU' |ELE- 
\ GANTE DELLA REGIONE 
MA CHE AVETE? VI 
. VEDO CUPO... 
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DETTO DI PORTAR- 
MI AL PIU' PRESTO 
I MIEI ABITI. NON 
POSSO CERTO RI- 
NUNCIARCI... 





STO PEN- 
SANDO A 
LOUIS BER- 





QUANDO SAPRA' 

CHE VE NE SIETE AN- 
DATO CON ME, GLI SA- 
" RA' FACILE TRARRE 

DELLE CONCLU- 
SIONI... 


PATE PER QUESTO. AB- 
A BIAMO PIU' O MENO LA 
STESSA TAGLIA E DI VE- 
STITI NE HO MOLTI 
ANCH'10. 


BIAMO DECI- 
SO DI TEN- 
DERGLI U- 


Sl'... UNA 
TRAPPOLA... LA 
MIGLIORE CHE 
POSSIAMO PREPA- / 
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ZZZ FARLO ACCUSARE DI 
ASSASSINIO... DEL 
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VOSTRO ASSASSINIO!E 
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COSI' NON SOLO 
NON POTRA' INTERRO- 
* GARVI, MA FINIRA' SUL 
PATIBOLO PRIMA DI 
>» INFASTIDIRE ME. 
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SCHERZARE? 

NO... LOUIS BER- 
TRAND VI HA UCCISO | 
PER VENDICARE 
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HMM... QUESTO SENTIERO PORTA AL 
BORDELLO DI MADAME ROLAND... SE 
MI INTERROGASSERO DIRO' CHE AN- 
DRE' VOLEVA ANDARE LA' E CHE CI 
SIAMO SEPARATI CIRCA IN QUESTO 
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9 PRIMA, LOUIS BER- BE” ED ORA VIA, 
TRAND DEVE ‘AVER AVU- È PRIMA CHE PAS- ) 

TO IL TEMPO DI GIUN- SI QUALCUNO! ce 
\ GERE IN QUESTA SE 


ZONA... 
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+ NON Posso CERTO WS 
PRESENTARMI LA' ED “WB 

ACCUSARLO... FINIREI 


“ UCCISO DAI SUOI SERVI... 
MEGLIO STUDIARE IL 


e?” 
LOUIS BERTRAND HA SCORTO IL VILLAGGIO |. 
ED HA RALLENTATO UN PO' L'ANDATURA. 
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BORIS.., IL 
SERVO DI DE LA 
VERNIER... CHI 
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VERNA ESCE QUELLA FIGURA NOTA. 
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VILLAGGIO CHE L'AL- STA VOLTA NON MI 
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UNO SCATTO VIOLENTISSIMO. 
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BASTA, FAMME- 
LO SAPERE. 
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MA PRIMA DIM- 
MI... CHI HA UCCI- 


SO MIO... MIO PA- 
°'DRE? TU, O IL 
> JUO PADRONE? 


don, 
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NO. SUO PADRE 
L'HA CACCIATO... 
CREDO SIA DAL SUO A- 
MICO... IL MARCHE- 
SE D'EPINAL... 






J MI?... 

i SONO SOL- 
TANTO UN 
POVERO 
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toa: 
MIO PADRO- 


\\—- 
#7 HMM... TROPPO 
Y SEMPLICE. ACCUSERE- 
STI COMUNQUE IL TUO 
PADRONE, . IN QUESTO 
MOMENTO... 












VA LO GIURO... 
MAN STATO LUI! 








E' FORSE IL 
MARCHESE CHE 
MI VUOLE 


NON LO sO, SI- 
GNORE... NON SO 
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VATTENE E 
FARTI RIVEDERE, 0 
 SARA' LA TUA FINE... 
E SE INCONTRI IL TUO 
PADRONE, DIGLI CHE 
LO STO CERCANDO. 











NON CREDO MI AB- IIC 
‘ / BIA MENTITO... AVEVA 
TROPPA FIFA IN CORPO... 
ED HA PARLATO DEL Sri 
x MARCHESE D'EPINAL... “dii 


SIDERATE, SI- 
GNORE... 
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DAGNERO'' TEM- 
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” AVANTI, MADA- 
ME... SCENDETE, 

NON COSTRINGETEMI 


A USARE LE MA- 


NIERE FORTI. 


UN'ORA DI GALOPPO, POI, 
IMPROVVISO, QUEL RUMORE È 


SECCO, CUPO. 
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call PT a i 


bi LOUIS BERTRANO . SI ‘E' APPENA DÒ IN MEDI- 
CINA QUANDO VIENE FATTO SEGNO AD UN ATTENTA- 
y TO. IN SEGUITO SCOPRE CHE NELLA STORIA SONO 
IN QUALCHE MODO IMMISCHIATI DUE NOBILI: D'E- 
PINAL E DE LA. VERNIER. QUEST'ULTIMO UCCIDE 
ANCHE L'UOMO CHE LOUIS HA SEMPRE CREDUTO 

SUO PADRE. IGNORANDO CHE IN SEGUITO D'EPINAL 
HA UCCISO DE LA VERNIER, LOUIS SI METTE IN 
VIAGGIO PER SCOPRIRE LA "VERITA' E VENDICARSI, 
MA LUNGO LA STRADA ASSISTE AD UN'AGGRES- 
SIONE... 




















RE DALLA MANO INGIOIELS 
LATA CHE HO VISTO POCO 

FA, DOVRESTE ESSERE GIO- 
N VANE E BELLA... A 
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NON DOVEVATE SPAN, N 
RARE ’ MADAM I GELLA. ea 
AVETE VISTO? SIETE FI- 


NITA IN UNA PoSIZIO- £#”% 
NE SCONVENIENTE. _L i 
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E NON DOVEVATE 
NEPPURE FARVI ACCOMPA- 
magg GNARE DA UNA SCORTA ARMA- 
idée TA... MI AVETE COSTRETTO AD 
ba UCCIDERE DEI POVERI DIAVOLI 













LA PROSSIMA VOL- 
TA VIAGGIATE SOLA. O 

CON LA VECCHIA NUTRI- 
CE, SE NE AVETE UNA. 


















ALT! BANDITO Sl', 
MA NON VOLGARE... SO- 
NO IL CONTE CECIL BAR- 
RY LA FERNE, EX-MARE- 
SCIALLO DI FRANCIA, 
EX-AIUTANTE DI CAM- 
PO DI SUA MAESTA'... 


TW Mw, SAI? 
n, pe tegha. 







VOI... 
VOI SIETE 










..» CADUTO 
IN DISGRAZIA 
CINQUE ANNI FA 
PER AVER AVUTO U- 
NA MOGLIE TROPPO 
BELLA E... LEGGE- . 
RA, CHE LUIGI QUIN- 
DICESIMO HA VO- 
LUTO NEL SUO 
SERRAGL.I0. 
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l'... ORA LO RICONO=-N 
SCO... IL CONTE BARRY LA “ - 
FERNE, DETTO IL "MARESCIAL- 
LO", BANDITO PER AVER TEN- 
TATO DI IMPEDIRE ALLA MO- 
GLIE DI DIVENTARE L'A- 
MANTE DEL RE... € 


gra Pa —_ . — (| 
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CERTO, PER RICO- 
STITUIRE QUEL PATRI- 
MONIO CHE MI E' STATO 
CONFISCATO, SONO CO- 
STRETTO A RAPI- 




















MA CIO' NON SI- 
GNIFICA CHE ABBIA 
SCORDATO IL MIO LIGNAG-}}i 
GIO... E VOI CHI SIE- 

TE, MADAMIGELLA? 












” SONO ROSE 
À DU LAC... 






#?" UNA MERLAU REMY?! 
9 SPLENDIDO!... HO CONOSCIU- 






» «»s MARCHE- 
SA DI MERLAU 





TE... E SONO CERTO CHE TRA 
PERSONE DELLO STESSO RAN- 
GO CI INTENDEREMO A _ME- 
















MIA CARA... 
CHE CHIEDERO' AI 
VOSTRI FAMILIARI UN 
RISCATTO ADEGUATO. 
LORO SONO TRA LE 

PERSONE PIU' RICCHE 
DI FRANCIA E NON 
VOGLIO OFFENDER- 
LI CON UNA RI- 
CHIESTA ME- 






INTENDETE 
DIRE? 






















PENSIERI INTERROTTI BRUSCA- 
MENTE DAL GRIDO DELLA DONNA. 








FALLO UN' 
ALTRA VOLTA, 
E TI AMMAZ- 







Osa 10 PESO 
LASCIATEVI TOC- 














/ PER ORA NON POSSO 
FAR NIENTE PER LEI... 
(#-- \SONO IN TROPPI... NON ? 

“gel MM! RESTA CHE SE- 
; GUIRLI... 
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RE, MADAMIGELLA... 
CHI VIVE NELLA FORESTA 
NON HA MOLTE OCCASIO- 
NI DI INCONTRARE U- 








i TU NON FAI 
PROPRIO NIENTE... 
fà ORA CE NE ANDIAMO, 
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ATTIMI DI TENSIONE CHE HANNO 
i COME CARICATO | BANDITI... 
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CHE LI HA SPINTI A GETTARSI 
SU QUEL CORPO SVENUTO. 
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VOI, EVITATE 

GESTI STUPIDI, O 
NON RISPONDO DEI 
MIEI UOMINI... ED 


PIU' SICURO TENEN- 
DOVI ACCANTO A 
ME, IN CAR- 


E DOPO TUTTO E' 
MEGLIO COSI"... E' 
UNA SPLENDIDA CAR- 
ROZZA... MI POTRA' 
TORNARE UTILE. 












+MM... NON SA- do 
RA' FACILE ARRIVA- 









FERMI, BE- 
STIE! VOLETE PER- 
DERE IL RISCATTO? 









RE AL RIFUGIO CON 


VANNO VERSO LE 
è MONTAGNE... NON 
deg DEVO PERDERE LE 
2 LORO TRACCE... 













REMO... STA' 
TRANQUILLO. 









“ NON CI VOLEVA, ©# 


“ QUESTA STORIA... MI 
COSTRINGE A RIMANDARE 
IL MIO INCONTRO con i 
x DE LA VERNIER E D' /W@ 
< EPINAL... 
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IL CAVALLO E' ENTRATO AL PASSO 
NEL CASTELLO DEI DE LA VERNIER. 


;I n "4 P) 
"i br, 
‘l è Fori 
. al - 

L) x n } fi 
he; e Vv; 20 +2 | | 
d.° I ag 
iti rr . 

7, » 4> Se { 

Pig Ò b 


d 


+ 
Dal 


[f 
U{ ANDRE'! PERCHE' 


ail DIAVOLO TORNA 


CALIZZZANANE MA E' | de N 

ws \V cos L CA 

PEA VALLO DEL BARONE 
è I 








. ° b . 













SUO CONTO, MA FI- 
NIRE COSÌ"... 
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SO DA UN COLPO DI \ 
PISTOLA... MEGLIO | 
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IL BARONE PHILIPPE DE LA VERNIER HA STENTATO A TRO- 
VARE LA VOCE. 


MI DISPIACE, 
MONSIGNORE... L' 
HO TROVATO NEL 
BOSCO... E' STA- 

TO UCCISO... 








LO SAPEVO... 
LO SAPEVO CHE 
SAREBBE ACCA- 
_DUTO... 







I0 SO CHI 
L'HA UCCISO 
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pe ANDRE ' 


ANDATO VIA CON IL 
SUO AMICO D'EPI- 

NAL... E' FORSE 
Na STATO LUI? 


CHE HAI 
DETTO?... TU 







MI ® 
HA AGGREDITO A TRA- 
DIMENTO, PER FARMI 
DIRE DOVE POTEVA 
TROVARLO... 
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GLI HO DETTO 
SOLO CHE SE N'ERA 
ANDATO COL MARCHE- 
SE... E LUI DEVE A- 
VERLO TROVATO. 


UN MEDICO? E 
PERCHE' MAI A- 
VREBBE UCCISO “== |f 


MIO FIGLIO? 
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Ò E TU GLIE- 


QUESTO NON LO LO HAI DET- 


SO... MA SO CHE 
CERCAVA VOSTRO 
FIGLIO... 












MA ERA SEMPRE 
MIO FIGLIO. E L'ASSAS- 
SINO DOVRA' PAGARE. AV- 
VISATE LE AUTORITA' DI 
CERCARE E ARRESTARE 
QUEL BERTRAND. 


MIO FIGLIO... 
SI', LO SO... ERA 
DIVENTATO UN CRI- 
MINALE... UN PO- 

CO DI BUONO... 


VOGLIO INCONTRARLO. 
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27 LOUÎS BERTRAND. O 
UN NOME SCONOSCIU- 
TO... CHE COSA POTE- 

è, VA ESSERCI TRA LUI 
RE MIO FIGLIO? 
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PORTATE IL 
CORPO NELLA CAP- 
PELLA, E CHIAMATE 

IL PRETE. 
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LA CARROZZA E' ARRIVATA A FA- 
TICA AL DESOLATO VILLAGGIO DI | 
MONTAGNA CHE E' IL RIFUGIO 
DELLA BANDA. 
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VENITE, MAR- 
CHESA. VI MOSTRO 
IL VOSTRO ALLOG- 
GIO... 















UNA DELLE POCHE CA- 
SE RIMASTE IN PIEDI, IL 
MEGLIO CHE POSSA OFFRIR- 
VI... A MENO CHE NON 
PREFERIATE VIVERE 
CON ME, 


UNA TOPAIA, 
| IMMAGINO... 
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MA PREFERI- 
SCO LA COMPA- 
GNIA DI TOPI E 

SCORPIONI. 


apresra 


QUESTO TONO DI DI- 
SPREZZO, SIGNORA. PO- 
TREI DECIDERE DI 





CI AVETE 


FT CHIAMATO, MON- |" 
SIGNORE? | 







QUANTO TEMPO 
NON ANDATE CON 
UNA DONNA? 





E QUESTA BEL- 
LA RAGAZZA VI FA 
GOLA, VERO? 


"4 


% RS: bra 
ir 
le W#7/) 






SISSIGNORE. 
MOLTA... GOLA. 


ORA STA A VOI 
SCEGLIERE COME 
COMPORTARVI. 











BENE. SE TENTA 
DI FUGGIRE, E' VOSTRA. 
MA SE SI COMPORTA BENE E 
VOI OSATE TORCERLE UN SOLO 
CAPELLO, VI TRASFORMERO' 





















HO CAPITO... 
(lg RESTERO' BUONA. MA 
SMUNMIFATE USCIRE QUEI DUE 
ata), BESTIONI. VOGLIO 
Pali e>_STARE SOLA. 









































i CONDANNATA A 


RESTARE QUI A LUN- | 
\ GOES SENZA NESSU- 
= NO CHE MI AIUTI... 














TEMO UN BEL 3 E L'HANNO LASCIA- 
PO'... IO SONO MOL 


TO PRUDENTE, IN CER 
sà, TE OPERAZIONI... 
DICIAMO QUALCHE 
SETTIMANA. 


SOLTANTO UNA 
DOMANDA... QUAN- 
TO TEMPO DOVRO' 
RIMANERE QUI? 















LOUIS BERTRAND NON HA PERSO LE TRACCE. 
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( MI CONTO DI TUT-\ 
\ TO, PRIMA DI A- 


MA INTANTO... 
f PER PRIMA COSA VE- 
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BUONASERA, EC-“ 
CELLENZA. HO SA- 
PUTO CHE AVETE FAT- 

TO UN BUON BOT- 


QUANTO CREDI 
SI POSSA RICAVARE 
DA UNA MERLAU 


ALMENO MEZ- 
ZO MILIONE DI 
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» OTTIMA IDEA, MA 
CHI ANDRA' A CHIEDE- 
RE IL RISCATTO? E SO- 

PRATTUTTO... CHI 

ANDRA' A RITI- 









NE CHIEDEREMO 
UN MILIONE, COSÌì' 
SAREMO SICURI DI £ 
NON SBAGLIARE 








GIA'... NON POS- 
SIAMO FIDARCI DI NES- 
SUNO. CHIUNQUE, TE 
COMPRESO, TAGLIEREB- 

BE LA CORDA CON | 
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N BE UNA meteo 
AK 









E PER ANDARE DO- 
VE? IN SPAGNA O IN I- 
FALIA?... NO. E' QUI CHE 
Ut VO CONSUMARE LA MIA 
VENDETTA. IO TORNEREI 

INDIETRO, i, 


CHISSA'... CI 
PENSEREMO DOMANI. 
ORA SONO STANCO... 

VOGLIO DORMIRE. 
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BUONANOTTE, 
ONSIGNORE. 














ECCO. E' 
RIMASTO SO- 
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LOUIS BERTRAND, GIOVANE MEDI- 
CO, HA ASSISTITO A UN RAPIMEN- 

TO. PER LIBERARE LA RAGAZZA X 
INTERROMPE IL VIAGGIO CHE A- 
VEVA INTRAPRESO CERCANDO LA 

VENDETTA CONTRO CHI HA UCCI- 
SO L'UOMO CHE LUI AVEVA SEM- 
PRE CREDUTO SUO PADRE. 
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PIAN PIANO, IL RESPIRO DEL MARESCIAL- 


LO SI E' FATTO REGOLARE, SU, MARE- 


Î SCIALLO, SVE- 
> GLIATI. 















ef DIAVOLO SEI? CHIUNQUE TU 
SIA, NON LA PAS- 


SERAI LISCIA, A- 


e ee ei __ Na 
L'UOMO HA APERTO GLI OC E 
CHI DI SCATTO. > E TU CHI 


IL NOME NON 
IMPORTANZA. ALZA- 
TI. SONO VENUTO A 
LIBERARE LA RA- 
GAZZA. 





LA RAGAZZA... 
COSA SIGNIFICA 
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‘aj N ; A LIBERARE LA RA- 

è dire) GAZZA, NEMMENO TU. 
TI AMMAZZO. 
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INDIFESA UN AC- 
CIDENTE! AVEVA QUAT- 
TRO UOMINI DI SCORTA. 
ABBIAMO DOVUTO UC- 
CIDERLI! 





7 NO. MA NON 
MI PIACE CHI VA 
IN GIRO A RAPIRE 
LE RAGAZZE IN- 
DIFESE. 





MA STAMMI A 
SENTIRE... SE LEI NON 
CONTA NIENTE PER TE, PO- 
TREMMO METTERCI D'AC- 
CORDO... IL RISCATTO 

SARA' ALTO, E... 














NIENTE DA FA- 
RE... VA' ALLA FI- 
NESTRA. E DI' AI 
TUOI UOMINI DI 
PORTARLA QUI, 










RAI... GIURO 
CHE LA PAGHE- 
RAI! 
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AHMED! ooo JO- 
NAS!... PORTATE 
QUI LA RAGAZZA! 













DRONE VUOLE 
PARLARTI. 





CHE NE SO?! 
FORSE. VORRA' DIVER- 
TIRSI UN PO'... ANCHE 
A NOI PIACEREBBE... 
AVANTI. MUOVITI, 
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IL DOTTOR LOUIS 


' MI 
PERCHE' M BERTRAND. HO ASSISTI- 


AVETE?... 





N. 19/1984 


1) 


0 
sul» 


tecn "Nn 





w 


ta 


| Jo) 


PAROLE CHE LA 
GIOVANE RICAM- 
BIA CON UN LUN- 
GO, INTENSO 
SGUARDO. 


dg DODICI?!... 
10... VI RIN- AVANTI, AMICO, MA... META' DEI 
GRAZIO, SIGNORE... AFFACCIATI E ORDINA MIEI UOMINI RESTE- 
MA COME PENSATE DI AI TUOI UOMINI DI POR- RA' A PIEDI! 
PORTARMI FUORI DI TARE QUÌ LA CARROZZA... 
A CON DODICI CAVALLI. 
PREFERISCI 
UNA PALLA IN 
TESTA? 
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MONSIGNO- 
RE... PERCHE' 
VOLETE LA CAR- 
ROZZA? 


RENE'! CA- 

SPAR! MARCEL! POR- 
TATE QUI LA CARROZ- 
ZA CON DODICI CA- 
VALLI... PRESTO! 





DODICI CA- 
VALLI? E DOVE 
DIAVOLO VUOLE 

ANDARE? 


PERCHE' Si DA' N 
IL CASO CHE IO AB- 
BIA UNA PISTOLA PUN- 
TATA ALLA TESTA, 
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PER TUTTI... 
E CHI E' QUEL- 





È SU, ATTACCHIA- 
MO LA CARROZZA... 


IL MARESCIALLO E' 










FATE ClO' CHE 
VI HA DETTO. E 
NIENTE DOMANDE. ; 











TI RISPARMIE- 
TI COSA INTENDI RO' LA VITA, MARE- 
è FARE DI ME? —. SCIALLO. SO CHE AN- 
CHE TU SEI STATO 
VITTIMA DI UN' 
INGIUSTIZIA, 
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4 RITIRATEVI TUT- 
{ TI... NON VOGLIO 
CORRERE RISCHI. 
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SALITE, SIGNO- | Wil affi d ; 


RINA... IL MARE- 
SCIALLO ED 10 MON- | 
TEREMO A CAS- SR 
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ANDIAMO. 


AVREMMO D 8° 
VUTO LASCIAR uc- (SA 
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BASTA! NON VO- 
GLIO NEMMENO SEN- 
TIR PARLARE DI 


TRADIRE MONSI- UN GALOPPO SFRENATO, CHE RALLENTA SOLO QUANDO 


LOUIS BERTRAND SI SENTE A DISTANZA DI SICUREZZA. 
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HO FATTO UNA PRO- 
MESSA E LA MANTENGO. 
E POI... NON HO SIMPA- 
TIA PER CHI HA MESSO 

QUELLA TAGLIA. 


RESCIALLO. 
LIBERO. 







NON TI DICO 
ADDIO, AMICO... 
IO VOGLIO RIVE- 








SIETE UN UO- 
MO MOLTO STRA- 
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È LEI HA ESITATO UN SO- NON MI AVE- NÉ 
j LO ISTANTE. ‘i TE ANCORA DETTO 
VAIO ‘ 
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UN NOME CHE HA FAT- 
TO SUSSULTARE IL ME- D'EPINAL?!... 
DICO. ANCH'IO STAVO 


E DOVE STA- A TROVARE IL 
VATE ANDANDO, MIO PROMESSO SPO- 
Sese CLE= SO... IL MARCHESE 


ANDANDO DA LUI. 
MARTIN D'EPINAL. 
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C'E' STATO UN BREVE SILENZIO. 
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ALCUNE COSE, 
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PREFERIREI NON 
PARLARNE, SE NON 
VI DISPIACE. E' UNA 
QUESTIONE MOLTO E, 


PERSONALE... SONO ENTRATI. 
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‘E SUBITO, TRA LORO, 
COME UN SRIVIDO. 
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MOMENTI IN- 
TENSI, IRRI- 
PETIBILI. 
POI, IL SON= 
NO. 
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E' GIORNO, QUANDO 
SI SVEGLIANO. 


DANZATA COL MAR- 
È CHESE D'EPINAL..,. 


PE INTENDI 10... IL MA- attore: PERCHE'?... MA 
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PERCHE' NON PO- 
TRESTI SPOSA- 

















ANDIAMO... TI 
PORTERO' DAL TUO 
D'EPINAL, E POI 
CI SEPAREREMO. 















STE BASI, NON MI 
INTERESSA. 






CI IMPEDIRA' DI CONTI- 
NUARE A VEDERCI... AD 
AMARCI. PER DI PIU' IL 
MIO MATRIMONIO E' 
MOLTO LONTANO. 
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SEI IN RITARDO, 
MIA CARA... E NON 

MI ASPETTAVO CERTO 
DI VEDERTI JN QUE- 
STE CONDIZIONI... 






BUONGIORNO, 
MARTIN... 









VERAMENTE, 
IO NON MI ASPET- 
TAVO DI ESSERE RA- 
PITA DAI BANDI- 







NON FOSSE STA- 
TO PER QUESTO 
SIGNORE... IL DOT 
TOR BERTRAND... 
‘\ SAREI ANCORA 
PRIGIONIERA. 















MA NON CI IN- 
VITI AD ENTRARE? 

VORREMMO RIFOCIL- 
LARCI. 


NON USO RI- 
FOCILLARE UN 
BORGHESE... 
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TE SE E' RICER- ka 
CATO PER OMICI- fSk 

DIO. e 


GUARDIE!.,, 
ARRESTATE QUE- 
ST 'UOMO! 





RICERCA- 
2 ATO?... IO NON 





VOI LO SIETE, 
SIGNORE. PER L'OMI- 
CIDIO DEL MIO FRA- 
TERNO AMICO ANDRE' 
DE LA VERNIER... 
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LOUIS BERTRAND,. UN GIOVANE MEDI- 

CO, HA SAPUTO CHE SULLA SUA NA- 

SCITA C'E' QUALCOSA DI MISTERIO- 

SO. IN SEGUITO ALL'UCCISIONE DA 

PARTE DEL BARONE DE LA VERNIER 

DI DANIEL BERTRAND, VECCHIO MAE- 

STRO D'ARMI CHE FINO A QUEL MO- 

MENTO AVEVA RITENUTO SUO PADRE, 

SI METTE IN VIAGGIO PER OTTENE- 

RE VENDETTA. LUNGO LA STRADA GLI 

CAPITA DI LIBERARE ROSE DA ALCU- ( 45 DS 

NI BANDITI. LA CONDUCE AL CASTEL- # UNO SCATTO. LOUIS 
LO DEL MARCHESE D'EPINAL, SUO FI- Y# BERTRAND NON SI E' 
DANZATO, E VIENE ACCUSATO DELL' LASCIATO SORPREN- 
ASSASSINIO DI DE LA VERNIER. E- 





SE QUALCU- 
NO SI MUOVE, 
MARCHESE E' 


MIO DIO!... 











ORA SPIEGATE- 
MI COS'E' QUESTA 
STORIA... IO NON 

HO UCCISO NES- 


ALLORA 
C'E' UNA CON- 

GIURA CONTRO DI 
ME... E FORSE VOI 
STESSO NE FATE PAR- 
TE... MA NON MI 
LASCERO' METTE- 

RE IN TRAP- 
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NON VE LA 
CAVERETE, AS- 
SASSINO! 
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“IL MIO CAVAL- 

LO E LE MIE AR- 
MI... PRESTO! E CIN- 
QUE UOMINI PRONTI 

A PARTIRE CON 


“MALEDIZIONE! 
' HO UNA PALLA 
| NELLA GAMBA... 
MA DEVO FAR- 

- CELA! 





; DARE? SEI PAZZA? 


PERCHE' DOVREI FA- 
RE UNA COSA SI- 
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DO HA UCCISO IL 
MIO MIGLIORE AMI- 


CO... 
CHE MESSO LE 
MANI ADDOSSO! 


E MI HA AN- 


TORNERO' 
CON LA SUA 
TESTA... AN- 

DIAMO. 
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NON E' UNA 
BUONA RAGIONE 
PERCHE' DEBBA ES- 
SERGLI GRATO 


MARTIN... TU 
NON PUOI DIRE 
SUL SERIO! 


LOUIS?... LO CHIA- 
MI GIA' PER NOME?... 
DOVRAI RENDERMI CONTO 
DI QUESTA FAMILIARI- 
Rd TA'... MA ORA NON 
Mia. FARMI PERDERE AL- 
TRO TEMPO. 





VA' ALL'IN- 
FERNO, MARTIN 
D'EPINAL! 
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POI E' SALITA NELLA CAMERA, CHE 
DA SEMPRE LE E' 
TA AL CASTELLO. 
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MA NON POSSO FER- 
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QUANTI AVVENIMENTI S 
N POCHE ORE... 
E LIBERATA... E POI... 
LA PIU' BELLA NOTTE D'AMO-1 

RE DELLA MIA VITA CON UN / 
UOMO CHE NON POTRO' 
“ MAI SPOSARE... 
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HO BISOGNO DI 
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Skorpio 


SERVIZIO DI 
? PATTUGLIA, SI- 
Y GNORE... STIAMO 
CERCANDO L'ASSAS- 
), SINO DEL BARONE 8 
DE LA VERNIER./(@0990 
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DOVE STATE 
ANDANDO? 


If } TT QUINDI HA PRE- 
ii 7 SO LA STRADA DI VAL- 
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il: COPRIREMO MAGGIOR NOI. 
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? FARE RIGUARDA LA 
POLIZIA, SIGNOR 
_MARCHESE. 


” NON MI IM- 
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RONE. 10 LO VO- 
GLIO MORTO, 
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DI TORNARE A CA- 


COSA?! QUEL CA- “Max 
NE HA INSIDIATO LA A 
|/ MIA FIDANZATA ED HA COL- MS 


PITO ME... UNO DEI MIEI 
UOMINI LO HA FERITO, 
ED IO INTENDO FI- 


IL BARONE 

PHILIPPE DE LA 

VERNIER LO VUO- 
LE VIVO. i 


E SI E' ALLONTANATO,. 


BASTARDO! E' 
ANCORA PEGGIO DEL 
# SUO AMICO DE LA. VER- 
NIER... DIFFICILE VEDERLI 
COME VITTIME, COMINCIO A £ = 
PENSARE CHE SI TRATTI NU 


DI UNA MANOVRA CON- AS 
Mipfrà TRO QUEL BERTRAND. AGM 6 
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TI STANNO 
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TUTTI... MI 
STANNO INSEGUEN- 
DO TUTTI! 
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E NON E' VE- 
RO? MALE... QUAN- 
DO SE NE HA L'OC- 
CASIONE, NON BISOGNA 
RINUNCIARE A UCCI- 
DERE UN BARONE, .. 

MAI. 


HMM... BRUT- 
TO AFFARE... 
COS'HAI COMBI- 
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SI ACCUSA DI A- 
VER UCCISO UN 


SEI SIMPATICO, 
GIOVANOTTO. VIE- 
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d /QUI... PERQUISI- 
| \RANNO | CARROZ- 
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OLIVER... PRENAN 
DI IL SUO CAVAL- 
LO E NASCONDILO 

DA QUALCHE 
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f PENSARE. LA-\_ 
Îi SCIA FARE A } 
Nol. 







OH... POS- 
SIAMO FARE 
QUALCOSA PER 
VOI, ECCEL- 





LALLI MARTIN D'EPINAL CI HA MESSO IU' DI ia 
#9] MEZZ'ORA AD ARRIVARE. pres 
ZERI SALES IEPREIIITNOI | gii" 
| Sil ha Mi MPa NO. E LE SUE TRAC- 
CE PORTANO DA QUE- 
STA PARTE. LO 


HAI VISTO? 


a” EHI! voi WI 
I{ DEL cARROZZO- 
NE... USCITE! 4] 
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NO, MONSIGNO- 


STI GIORNI NON BADO MOL- 
TO A CIlO' CHE ACCADE IN GI- 
RO. IL DOLORE HA COLPITO 
LA NOSTRA MISERA COM- 


IL MIO POVE- 
RO FRATELLO, EC- 
CELLENZA. STA MOL- 
TO MALE... SEMBRA 


DITE DAVVERO, 
MONSIGNORE?... AL- 
LORA... ALLORA POSSO 
SPERARE CHE SI TRAT 

TI DI ALTRO? 


PAGNIA... 


SOLO CHE 
NON SIA UN 
TRUCCO PER 
NON FARMI EN- 
TRARE NEL 

TUO CARROZ- 
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VAIOLO? TU 
MENTI, BASTARDO! “ 
NON C'E' VAIOLO DA N 
ANNI 





MA CHE DITE, MONSI- 
GNORE? ENTRATE PURE... 


C'E' SOLO IL MALATO... GLI 


ATTORI DELLA COMPAGNIA SI 


IO CREDO PROPRIO 
CHE LOUIS BERTRAND 
SI NASCONDA QUI. 
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UN SOLO PASSO E SI BLOCCA 
DI FRONTE A QUELL'UOMO CHE 
ASSOMIGLIA SORPRENDENTEMEN- 
TE AL VECCHIO CHE HA LASCIA- 
TO FUORI, A QUELL'ODORE DI 
MALATTIA, DI MORTE. 
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\ DO VECCHIO... E 
TN (LASCIACI ANDARE 


MIO DIO! 
SEMBRO IL VO- 
STRO GEMELLO... 
E QUESTO O0- 
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‘a //) «++ MA ORA BASTA SCHER 
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INCOLPATO DI UN DELITTO CHE 
NON HA COMMESSO, FERITO, E 
INSEGUITO DAL MARCHESE D'E- 
PINAL, LOUIS BERTRAND HA DO-Î 
A 





VUTO INTERROMPERE IL VIAG- 
GIO VERSO PARIGI, DOVE SPE- 
RA DI RISOLVERE | MISTERI 
CHE CIRCONDANO IL SUO PAS- 
SATO. ED HA TROVATO RIFUGIO 
PRESSO UNA COMPAGNIA DI AT- 
TORI GIROVAGHI CHE LO HAN- 
NO PROTETTO. 
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E SARA' ME- 


GLIO CHE FACCIA QUAL- \ PE} ARE 
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I SEA È TA TI DA SOLO! 
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BENE. ACCENDE- 
TE UN FUOCO E PAS- 
SATECELI SOPRA. POI 
PREPARATE ANCHE UNA 
PENTOLA DI ACQUA 
BOLLENTE. 







NON VEDO CHI PO- 
TREBBE FARLO AL POSTO 
MIO... MA NATURALMENTE A- 
VRO' BISOGNO DEL VOSTRO AIU- 

TO... AVETE DELLE PINZE 
\ SOTTILI E DEI COLTELLI 
AFFILATI? 
















MARIANNE... 0- 
LIVER... JEANNE... 
VENITE A DARMI U- 
ua MANO! 
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NE TI PIACE. 
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TUTTO BENE? \° 
LI HO VISTI AN- 
DAR VIA... 


TUTTO BENE. MA 
ORA DOBBIAMO AIU- 
TARE IL NOSTRO OSPI- 

TE... ACCENDI UN 


NON FARTI SEN- 
TIRE DA OLIVER... 
DA UN PO' DI TEMPO 
MI CONSIDERA LA 
SUA DONNA. 


NON SARO' LA 
{ DONNA DI NESSUNO 
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UN MOVIMENTO 
DECISO AD AF- 
FONDARE IL 
COLTELLO NEL- | 
LA FERITA. UN 
DOLORE LANCI- 
NANTE. 















E ADESSO..." 
CHE DIO MI 
AIUTI. 
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AGISCE IN FRETTA. GIUNGE 
ALLA PALLOTTOLA, AFFERRA 
LA PINZA. 
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CE L'HA FATTA... 
MA NON AVREI VOLUTO 
ESSERE AL SUO POSTO... 
PRESTO CON QUELLE BEN- 
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QUELLO SGUARDO A CUI 
LUI NON PUO' NON RI- 
SPONDERE,. 
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MO NEPPURE IL 
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/ CREDO DI NON 
POTER RISPONDE- 
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i / MANI PER COMPIE- 
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SPETTACOLI... POI, 
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HAI INTENZIONE 
DI FARGLI DA IN- 
FERIE ANCORA, 
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A PARIGI... DOVE VIVE 

QUEL DOTTOR FERNAND CHE 

/ VERMI PRIMA DI OTTO O NON CONOSCO, MA CHE SEMBRA 
E DI QUELLA MADRE CHE 

CREDEVO MORTA NEL 

_ DARMI ALLA LUCE. 4) 
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NON PROVO- 
CARMI... TRA NOI 
DUE C'E' STATO 
QUALCOSA. NON 





C'E' STATO. MA 
ORA NON C'E' PIU' 
NIENTE... E TI PREGO 
DI LASCIARMI. MI 7, 
FAI MALE. 


" tesa CE” 
MP” ATTENTA A QUEL- È 


° LO CHE FAI, MARIAN- ‘7 A 
NE... NON PERMETTERO' 

ì CHE IL PRIMO VENUTO 

(e, TI PORTI VIA... Al 
si: - — zz 


Ni 


bf su “ 1) Î 


DOMANDE CHE GLI 
SI AFFOLLANO NEL- 
LA MENTE, DUBBI, 
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SPOSSATEZZA DEL- 
LA FERITA SI FA 
PIU' FORTE. DOR- 
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PREVENIRE LE SUE 
MOSSE. E SE NON  ]|yl 
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IL NUOVO GIORNO VEDE LUI BUSSA- 
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—= su UN CORNO! 
CE N'E' A MALA- 
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BERTRAND E' ANCORA “ 
VIVO. E MI STA PROCU- 
RANDO GROSSI GUAI. HA 
UCCISO IL MIO 


BALLE! L' 
HO VISTO IO 
STESSO CADERE 
NELLA MARNA... 
N E, PER VOSTRA CO- 
Ù NOSCENZA, NON 


HO MAI SBAGLIA- 


QUESTA VOL - 
TA SI!'. 


BE'... SE SIETE 
VENUTO PER FARVI RE- 
STITUIRE I VOSTRI SOLDI, 
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SONO SICURO VI DARO' AL- 
CHE IL_MARCHESE TRI MILLE SCUDI, 
SARA' GENEROSO, SE SE MI PORTERETE 
FAREMO IL SUO 
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.FERNAND. NON SO DO- 
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4 INGIUSTAMENTE ACCUSATO DI OMICIDIO E RICERCATO, 
LOUIS BERTRANO VIENE TRADITO DA OLIVER, L'INNA- 
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TITOLO DEL DRAMMA: "ZAIRA, LA SCHIAVA 
DEL SULTANO". SCENA: UN HAREM ORIENTALE. 
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LOUIS BERTRAND, ACCUSATO DI OMI- 
CIDIO PER LE MANOVRE DEL MARCHE- 
SE D'EPINAL, E' STATO TRADITO DA 
OLIVER, UN ATTORE GELOSO DI LUI, 
ED E' FIMITO IN CARCERE. LO STES- 
SO OLIVER, PERO', SI PENTE E DE- 
CIDE DI LIBERARLO CON L'AIUTO DI 
TUTTA LA SUA COMPAGNIA TEATRALE. 
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MA VOI SAPETE CHE 
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SAI CHE NON TI E' 
CONCESSO DI AMARE 
NESSUN ALTRO... 
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CE NE VORREB- 
BE UNO OGNI SE- 
RA..+ HAI VISTO 


QUELLA ROSSA? 








NON GLI E' STATO DIFFI- 
CILE AVANZARE SENZA ES- 
SERE VISTO. L'ATTENZIO- 
NE DELLE GUARDIE E' 

BEN ALTRIMENTI RIVOLTA. 
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ECCO LE CELLE... 
NON MI DOVREBBE ES- 
SERE DIFFICILE TROVA- 
RE QUELLA DI LOUIS 

BERTRAND,. 
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16" NO. VE \W SEI L'ULTIMA DICIAMO CHE MI 
PERDERE. HAI FATTO A EN- API LA... RECITAZIONE DEL- 
Ì - LE RAGAZZE. 
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MA ORA TEMO 

CHE SIA RISCHIOSO 

RIFARE LA STESSA CHE ALTRA I- 
STRADA... 


ALLORA? 
ARRIVA QUE- 
STO VINO? 










1) MEGLIO NON PAS- 
SARE DI QUI... 
QUANDO MI HANNO POR 
TATO IN CELLA, HO VI- 
STO CHE C'E' UN AL- 
TRO PASSAGGIO, LA' 
IN FONDO. NON SO 
DOVE CONDUCE, 
MA SI PUO' 
PROVARE... 
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PERCHE' MI HAI 
TIRATO FUORI DI 

PRIGIONE DOPO A- 
VERMICI FATTO 
FINIRE? 
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PERCHE'..., PER- 
CHE' AVEVO PERSO IL RI- 
SPETTO DI ME STESSO... MA | 
MIEI SENTIMENTI VERSO DI TE 
NON SONO CAMBIATI. TI ODIO, 
PERCHE' MI HAI RUBATO 
MARIANNE. ED ORA VA' 
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PARIGI. MARTIN 
D'EPINAL. E RO- 
SE MERLEAU RE- 
MY CI SONO AR- 
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TO SI SONO SE- 
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SOLO LIETO 
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STORIE... NON S0- 
NO MAI STATO PEGGIO! 
I MEDICI VENUTI DALL'AU- 
STRIA HANNO CONFERMATO 
CHE RESTERO' PARALIZZA- 
TO FINCHE' CAMPO. 


\/ MI DISPIACE, 
ZIO... MI DI- 







TI DISPIACE ANCHE 
SE IN REALTA' MI 
VORRESTI MORTO... 
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COMUNQUE, POICHE' SEI FIGLIO DI MION 
FRATELLO, TI LASCIO ANCORA UNA STRA- 
DA APERTA. DOPO LE TUE NOZZE CON 

ROSE MERLEAU REMY, PAGHERO' | TUOI 
DEBITI E,TI ASSEGNERO' UN APPAN- 
NAGGIO... 


MA TOGLITI DALLA TEC 
STA L'IDEA DI EREDITARE 
IL TITOLO DI DUCA, LE MIE 
È TERRE E | MIEI PALAZZI... 
È. PER TUTTO Clo', HO AL-, 
I TRI PROGETTI. 
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NON MI AVETE MAI 
VOLUTO SVELARE, 
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SPERO TU NON 
VOGLIA TIRAR FUO- 
RI DI NUOVO LA STO- 
RIA CHE NON AMI 
MARTIN. 


















NON SOLO NON 
LO AMO... LO DE- 
TESTO. L'IDEA DI 

SPOSARLO MI DA' 

I BRIVIDI. 
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ROSE. NON SEMBRI FE- 
LICE COME UNA FANCIULLA 
CHE E' SCAMPATA AD UN 
PERICOLO ED E' IN 
PROCINTO DI SPO- 
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NON LO SEM- 
BRO PERCHE' NON 
l'è LO sono, PADRE. 
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NON HO MAI AMATO TUA 
MADRE E LEI NON HA MAI A- 
MATO ME... MA CIO' NON CI 
HA _ IMPEDITO DI ESSERE 
FELICI, VERO, CARA? _g 


i GNUNO DI NOI HA AVUTO 
TY ALTRE... STORIE... 
MO STATI DISCRETI E NES- 
SUNO SE N'E' ACCORTO, 
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VATTENE IN CAME- 
RA TUA E NON TOCCA- 
RE PIU' QUESTO ARGO- 
MENTO, SE NON VUOI FI- 
NIRE IN CONVENTO! E- 
RAVAMO D'ACCORDO 
SU TUTTO, MI 
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D'ACCORDO... MA POI NON VORRAI DIRE CO- Î 
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CHE VALE PIU' DI NOI TO DALLA BANDA DEL 
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PORTI MOLTO DEI TITO- 
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(a SI PIEGHERA', CAN® RA' ALTRE SORPRE- 
RO... BASTERA' RICOR- 
DARLE CHE MARTIN D'EPI- 
NAL E' IL NIPOTE DEL DU- 
CA DI PASSY E CHE NE 
EREDITERA' IL TI- 
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SI"... SONO INNA- Vili 
MORATA... DEVO AMMET-% 
TERLO. INNAMORATA CO- 
ME NON AVREI MAI 
_ PENSATO DI POTER 
Mim ESSERE. 
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IL CAVALIERE 
SENZA NOME 


Disegno di LALIA 





LOUIS BERTRAND E' RIUSCITO A FUGGIRE DALLA PRI- 
GIONE DI COMPIEGNE GRAZIE AD UNA COMPAGNIA DI 
ATTORI GIROVAGHI. VUOLE RAGGIUNGERE PARIGI, DO- 
VE SPERA DI SVELARE IL MISTERO DELLA PROPRIA 
ORIGINE. UN MISTERO CHE EVIDENTEMENTE STA ALLA 
BASE DELLA PERSECUZIONE CHE VERSO DI LUI OPERA 
IL MARCHESE D'EPINAL, FIDANZATO ALLA BELLA RO- 
SE MERLEAU REMY. A COMPIEGNE, INTANTO, LE 
GUARDIE HANNO SCOPERTO L'EVASIONE. 
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ANNETTE. LA SUA CAMERIERA PERSONALE .E SORELLA DI 
PER ROSE MERLEAU REMY, UNA VISITA NOTTURNA. LATTE. E C'E' UN LEGAME PROFONDO CON CHI Sl E' 


NUTRITO ALLO STESSO SENO. 
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7 UN NOME ABBA-S 
STANZA COMUNE... 
MA NON SO PERCHE', 
MA MI RICORDA QUAL- 
















CHE SEI INNA-TG 
MORATA DEL TIPO 

CHE TI HA SALVATA... 
VUOI DIRMI ALMENO 


COME SI CHIAMAZA 
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DAVVERO? CHE 
COSA? 
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COME SE LO AVES- 
SÌ SENTITO DA BAM- È 
BINA... 













UDITO MIO PADRE O MIA 
MADRE PARLARE DI LUI... 
BAH... CI PENSERO'. MA 
TU, 





di 4, 
SE SEGUISSI IL MIO. CA 
IMPULSO, FUGGIRE! CON \W AA 
LUI, MA NON SO DOVE SIA 
NE' SE MI VORREBBE. PER 
DI PIU' LA POLIZIA LO 
CERCA... 
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GENDARMERIA DI COMPIEGNE, SEBASTIEN GALLEN- 
DI E' STATO PORTATO LIl' QUASI DI PESO. 






















UN ROMAN- 
ZO? PUO' ESSE- 
RE, MA NON SO SE 
NE SONO ALL'ALTEZ- 
ZA. ABITUATA COME 
SONO ALLA VITA DEI NO-} 
BILI, NON SO SE MI | 
SENTIREI A POSTO CO- / 
ME MOGLIE DI UN 
BANDITO. 












. . pira: SI rene 10 CREDO 
Di PROPRIO CHE VOI 
date STIATE SCHERZAN- 
DO... 











E' STATO UNO 
DEI NOSTRI A DE- 
NUNCIARLO. PERCHE' 
AVREMMO DOVUTO AlU- 
TARLO A FUGGIRE?... 
E POI, STAVAMO TUTTI 
RECITANDO... E DEVO 
DIRE CON GRANDE 
SUCCESSO... 





È NON M'IMPORTA 
ME 


SE E' LOGICO. 
NE FREGO DEI RA- 
GIONAMENTI LO- 
GICI, 


MANCAVA ERA PRO- 
PRIO IL GIOVANE CHE 
LO HA DENUNCIATO... E 

NON CREDO POSSIATE 

SOSPETTARE DI LUI. 


PAZZO! DOVETE AM- 

METTERE CHE IL RA- 

GIONAMENTO NON FA 
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COSI", QUANDO 
IL BARONE PHILIPPE 
DE LA VERNIER VERRA' 
QUI, AVRA' QUALCU- 
NO CON CUI PREN- 
DERSELA. 






VI PENTIRETE D 
QUESTO. MI ASPETTANO 
A PARIGI. LA STESSA COR- 
TE DI FRANCIA E' INTE- 
RESSATA AGLI SPETTACO- e 
LI DELLA MIA COM- 
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E ADESSO, CHE SARA' 

DI ME? CHE SUCCEDERA' 

ALLA MIA GENTE? DOVRO' 

PENTIRMI DI AVER AIU- 
TATO QUEL RAGAZZO? 
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SI E' COM- 
PORTATA COME 





VI DICO CHE, 
SE NON E' ANCORA / TUTTO PER 


' RCHE' COLPA DI MA- 
TORNATO, E' PE RIANNE... 











»- E' EN- 
TRATA NEL LETTO 
DEL BEL DOTTORE 
SOTTO GLI OCCHI 

DI OLIVER. 
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LASCIATELA 
STARE... 









LOUIS BERTRAND HA 
CAVALCATO TUTTA LA 
NOTTE E TUTTO IL 

GIORNO. E' DI NUOVO 
BUIO QUANDO ARRIVA 
A_ PARIGI, 















ERO UN GIOVANE 
MEDICO CHE TORNAVA 
DAL PADRE... ORA SONO 
UN UOMO RICERCATO PER 
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NUOVO QUI... 
MA QUANTE COSE 
paid SONO CAMBIATE DA 
"228807 QUANDO SONO PAR- 
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DOVRO! 


CERCARE PRIMA DI 
TUTTO QUEL MICHEL 
FERNAND, CHE DOVREB- 


DA IM- 
BE SAPERE MOLTE CO- 
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GIUNTO A PARIGI DOPO INNUMEREVOLI 
TRAVERSIE, LOUIS BERTRAND VIENE RAPI- 
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MARCHESE D'EPINAL, FIDANZATO DI ROSE 
MERLEAU REMY, AD OSTACOLARLO IN TUT- 
TI I MODI, FINO AD ASSOLDARE DUE SI- 
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TO, LOUIS BER- 
TRAND ATTENDE 

LA CHIAMATA DEL 
NANO. 
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DERUBATO DA UNA BANDA DI MENDI_- 
CANTI, LOUIS BERTRAND, CHE E' 
GIUNTO A PARIGI PER SCOPRIRE LA 
VERITA' SULLE PROPRIE ORIGINI, SI 
FA ACCOMPAGNARE DALL'AMICO JU- 
LES AL MERCATO DEI LADRI PER RE- 
CUPERARE CAVALLO E SPADA. IL GIO- 
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STATO AGGREDITO DA 
ALCUNI MENDICANTI 

CHE MI HANNO RUBATO 
QUALCOSA A CUI TEN- 
GO MOLTO. 





















TRA QUALCHE 
MESE SARO' ME- ) 
DICO, ECCEL- 


O MI DARA] UN'OCCHIA- 
FTA... MA IMMAGINO CHE 
A QUESTO SIA IL GIOVANOT- 
TO DI CUI MI PARLAVI # 
n NEL MESSAGGIO. 





NON E' VE- 
RO CHE IO SONO 
PIU' ATTRAEN- 

TE? 


CERTO, PROSPE- 
RO. NON C'E' PARA- 
B»x GONE. DI TIPI COME LUI 
À\ CE NE SONO MOLTI... 
QU au sEI UNICO. 





CHE MI IMPIC- 
/f CHINO SE QUEL TI- 
PO NON STA PARLAN- 
DO DI NOI... 


— i 
MAMI ZZIZ: 
hi 


BD UNA SPADA 
PREZIOSA E IL 
MIO CAVALLO. 
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I IBIGI, COMPRENDO. E 
ii WGI UÙ / \L TUO AMORE PER 
TUO PADRE E' MOLTO 
LODEVOLE... MA VEDI 
QUI LE COSE CHE TI 
SONO STATE PRESE? 
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LA SPADA 
APPARTENE- 
VA A MIO PA- 
DRE, CHE E' 
STATO ASSASSINA-|l 
TO, ED HA UN 
GRANDE VALORE 
f SENTIMENTALE PER 


Ac 
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; VOI POTETE 
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£ 0 AIUTARMI A 
Ku 
ra © 














SI', ECCEL- 

LENZA. E ANCHEW 
L'UOMO CHE ME- fs 
LE HA RUBATE. 














RITROVAR- 


FELLUS.., DO- 
VEVO IMMAGI- 

NARMELO! CHE HAI 
DA DIRE? 
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9) SOLO CHE NON RESTITUI-“$ 
SCO CIlO' CHE HO RUBATO 
ONESTAMENTE. SE QUESTO 
GIOVANE VUOLE LA SUA SPA- QUALCOSA CHE E' 

DA, DEVE PAGARLA. E' LA : TUO. 
i NOSTRA LEGGE E VOI LO £ 


tod 
SAPETE, ECCELLENZA. "a NON POTREI 
FARLO NEMMENO 
SE VOLESSI. NON 
; È HO UN soLpo. 
TI OET NANA = 





ALLORA RESTA 
UN'UNICA SOLUZIONE. 
DOVRETE BATTERVI. E 
LA SPADA SARA' DEL 
VINCITORE, 


LEGGE. MA SUPPON- 
GO CHE TU NON vo- 
GLIA PAGARE PER 
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NE SONO FELICE. E ANCHE SE ORA 
NON MI PIACE LA SONO COSI'..., HO UN' 
GENTE CHE PIAGNUCO- ESPERIENZA MILITARE DA 
LA PER RECUPERARE 4 FAR INVIDIA A UN GENE- 
LA SUA ROBA, Pe RALE... IN GUARDIA, 
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FATE LAR- - 
GO... CHE AB- 
BIANO SPAZIO... 
CI SARA' DA DI- 
VERTIRSI. 








DE VOLETE 
LO SPETTACOLO, 
ECCELLENZA, VE- 


DRO' DI FARLO DU- 
RARE IL PIU' A 


nl; 
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= nea 






SEI UNO DI 
QUEI SIGNORI- 

NI PRESUNTUOSI, 
EH? 
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AA SAI? QUANDO A 





CZ CR MR HAI LA LIN- . 
NE TE \ GUA TROPPO LUN- 

NO, MI VIEN vo- & a IMG GA... DOVRO! TA- 
GLIA DI UCCI- /?%& GHa'f 
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Rn 
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da 
dr 4 


mr 4 


FRI 


SR 
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“nè dui 


Sit 
SA ani 


IO, INVE- 
CE... QUANDO 
[ VEDO UNO COME 
TE, MI TAPPO IL 
NASO. 











PERDIANA! QUEL 
TIPO E' UN VERO SPA- 
DACCINO! FA CIO' CHE 
VUOLE CON LA SPADA... 
IL MENDICANTE NON HA 
a POSSIBILITA'! 





7 BE'... QUANDO 
SIETE STUFO, DI- 


TELO, ECCELLENZA. 
LA FARO' FINITA. # 
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E NEMMENO NOI, 
SE LO AFFRONTIAMO 
| CON LA SPADA. LO UC- 


mei CIDEREMO CON LA 
i, T\ PISTOLA. 
A ‘ TT \ 


UE 
È A; 


f, 










D'ACCORDO, 
GIOVANOTTO. SE 
VUOI UCCIDERLO 
ORA, FALLO. 
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IL MIO 


DEVO BATTER- 
CAVALLO? 


MI ANCHE PER 


RIAVERE 





NON MI 
INUTILMEN- 


NO. 
PIACE UCCIDE- 


RE 


BASTA 
PER PIETA' 


< 
"ia 
vu 
< 
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NO, SIGNORE... 
NON SARA' NE- 
CESSARIO. EC- 
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PECCATO CHE TU 

NON SIA UN LADRO. U- 
NO COME TE FAREBBE CAR- 
RIERA NELLA MIA BANDA. 
MA SUPPONGO TU ABBIA 
ALTRI PROGETTI. 


INFATTI... 
COMUNQUE SONO 
LIETO DI AVERVI 

CONOSCIUTO, 


a 4 Sé ®. 
\® 4, 
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DOVE HAI 
IMPARATO A BAT- 
TERTI COSÌ'? 


MIO PADRE 
ERA MAESTRO DI 
SCHERMA, ECCEL- 
LENZA. 
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Li ° DI "i . . 
DI è Da Til, vii Ca Lo x 


ff ACCOMPAGNI. E ADDIO AN-R 
{\ CHE A TE, JULES TAVER- ti 
NIER, STUDENTE IN 
MEDICINA. 


w AVANTI... © 
f NON PERDIAMO- }} 
LO DI VISTA. 









QUESTA STORIA 

E' A POSTO. ORA CER 
CHERO' DI METTERMI 

IN CONTATTO CON RO- 

SE MERLEAU REMY._£ 





COME TI HO DET- 
TO... LA SUA FIDAN- 
ZATA E' CAMERIERA 

1 DELLA MARCHESINA. LE 
è FAREMO GIUNGERE IL 
TUO MESSAGGIO. 
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PIRE VERSO DO- 
VE VANNO? 






SEI PAZZO? L' 
AMICO DI BERTRAND 
HA UNA PISTOLA... E 
if HAI VISTO COME SI BAT- 
fgeA TE BERTRAND, NO? VE- 
iù DIAMO DI SCOPRIRE DO 
i VE ABITANO. 














f BREREBBE VERSO 
IL QUARTIERE DI 
SAINT JACQUES.. 





NON GIRAR- 
Y TI, LOUIS... CRE- 
DO CHE QUALCUNO pag 
Ò) CI STIA SEGUEN- 3 Da VANO VENDEN- 
O E CHI Po- DO I GIOIELLI 
TREBBE ESSE- QUANDO SIAMO 
RE? RAPINA- ENTRATI AL 
MERCATO, LI 
AVEVI MAI 
VISTI? 


MA D'ALTRA 
PARTE NON HO MAI 
VISTO CHI HA TENTATO 
DI UCCIDERMI,.. PO- 
TREBBERO ESSERE GLI 

STESSI, 


VUOI! CHE i 
SALTIAMO A CA- 
VALLO E SCOM- 

>. PARIAMO? 








NO. SE DAVVERO 
SEGUONO NOI, VOGLIO 


C'E! 


Y COLO CHE CI 


PRO- 


SAPERE PERCHE', FORSE Po_\ 


PORTERA' 
A, PRIO ALLE LO- 


TREI COMINCIARE A SCIO- 


GLIERE QUESTA MATAS- RO SPALLE, 
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Y ALLORA A- 
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IS ACCIDENTI... 
QUESTO E' MOR- 





LI HO FERIS 
TI TUTTI E 
DUE... MA PEN 


so 
HE UNOSIA  / 
SCAPPATO. 
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COSI", NEM 
MENO STAVOLTA 
SAPRAI PERCHE' 
TI VOLEVANO UC- 






TUA POSSO CERCARE 
DI RAGGIUNGERE L' 
ALTRO. SE E' FERITO, 


NON RIUSCIRA' AD 
ANDARE LONTANO. 


MEGLIO ANDARCENE 
AL PIU' PRESTO, INVECE. 
GLI SPARI DEVONO AVER SVE- \. 
GLIATO TUTTO IL QUARTIERE...|. 
LA RONDA POTREBBE PASSA- 
RE IN QUALUNQUE MO- 
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Î UNA CORSA AFFANNOSA. E | DUE AMI_ 
fi Ci SI SONO MESSI AL SICURO. 
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CHIAMATE LAW 
RONDA! HANNO 
SPARATO! 
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# LO STUDENTE E' 
NOIOSA. CI VOLEVA 
D'EMO- 


l (A VITA DEC 
/ 


UN PO' 


i 


.. 
ei 


| & " | SE, 
U/] N 
FRI” IA sr 


PASSI LENTI, 
RAMEAU, PIU' 


MINARE, SI TRASCINA. 


"ig 


“Ta nepfia(*” 





E' UNA COSA 
DA POCO. IL MUSCO- 


LO NON E' COMPRO- 
MESSO... TI FA 
MOLTO MALE? 





SOPPOR- 
) TABILE, 


IO NE FAREI VO- 
LENTIERI A MENO... 
MA ORA ANDIAMO A A 


HO UNA 


LOTTOLA NELLA 
SCHIENA! MIO DIO... 


NON DOVRO' 


MI SPIACE DI A- 
VERTI COINVOLTO 
IN QUESTA STORIA, 


SCHERZI? 
IO NE SONO 


«1 (7. 
tà 
MIA 
W/ jp 
tree 


IL CAVALIERE 
SENZA NOME 


Disegno di LALIA 














ASSIEME -AL SUO AMICO JULES TAVERNIER, CHE LO 0- 
SPITA, LOUIS BERTRAND HA UNO SCONTRO CON RAMEAU 
E CRAVENNE, |! DUE SICARI INCARICATI DI UCCIDER- 
LO DAL MARCHESE D'EPINAL., MENTRE CRAVENNE MUO- 
RE, RAMEAU E JULES TAVERNIER RESTANO FERITI. E 

LOUIS RIESCE A RIPORTARE L'AMICO A CASA. 







mi | | 


CHI MI CURE-\ — 
RA’. ORA CH d 
è SONO SOLO? _ 


PAL- 


MORIRE 


COME CRAVENNE? 








/. CRAVENNE E' MOR- 
TO... AVEVA GLI OCCHI 87 HO PAURA... 
SPALANCATI... PIENI DI TR NON VOGLIO MO- 
TERRORE... COME AVESSE #47 Ri RIRE... 

VISTO L'ALDILA'... _d 


rr,0 79°d;"1% ”, 
MALA 
‘i; "#,#4 454? 
L24144, do 


‘ 
da 546 
n'a 
da 4 


EEE 


NN: 


f 
L, 
4 


= 
e 


IN 
MISERI FEE N 


LS Me: AILÒ NI DO PER AMOR DI 
DEVONO ESSERE “ 6 xi VIMEMI feti DIO! AIUTATEMI... 


QUEI DUE CHE RIEN- fa MANO IU CIERT 
fi AS T3THIEE TO MALE! 
TRANO UBRIACHI. Ca, ! | 2 = 
VEVO DETTO CHE DO- 
VEVAMO CACCIAR- 
Eligio 


NO, ASCOLTA. 
QUALCUNO SI LA- 
MENTA. 














E' UNO SO- 
LO... DOVE SA- 
RA‘ L'ALTRO? 


“ SI', SONO LO- 

ser RO. MA QUESTI NON ‘dh 
M} SEMBRANO RUMO- 2 
RI DA UBRIACHI. _d097; 
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GUARDA, MAR 


CEL... HA LA 
SCHIENA INSAN- 


0 
M\\ 
SALI 


= 


\ 


IDO 


4 


CHE VI E' SUuc- 
CESSO? E DOV'E' 
IL VOSTRO AMI- 

Co? | 
E' STATO UC- 
C1IS0... PER FAVO- 

RE... CHIAMATE 
UN MEDICO... 





E VUOI CHE 
LASCIAMO MORI- 
RE ANCHE LUI? 


E' SVENUTO. ; 


DOBBIAMO PORTAR- 
LO ALL'OSPEDALE, 


CHE MI STRAFUL- 
|. if MININO... CI SONO 
AYA ALMENO MILLE LUIGI 


EHI... GUAR- 
DA QUELLA BOR- 
SA. 






NO. SONO UNA BUO- 
NA CRISTIANA. POR- 
TALO ALL'OSPEDALE. 
E SE CHIEDE DELLA 
BORSA GLI DIREMO . 
CHE NON L'ABBIAMO 
VISTA. 


HO SEMPRE PENSATO 
CHE FOSSERO DUE LA- 







FACCIAMO- 
LA SPARIRE, 
MARCEL. 






DITO QUALCUNO CHE 
HA FERITO QUESTO E 
UCCISO L'ALTRO. 








un rr Di 
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VA BENE. NA- 
SCONDI LA BORSA. 
10 MI OCCUPO DI } 

È LUI, 


L'HA SCARICATO ALL'OSPEDALE. | 
"i 


C'E' QUAL- 
CHE CHIRURGO 
DISPONIBILE? 


NON CREDO... i o «sr d, I 


STANOTTE NON E' È | ‘REBANAZA ) E: IN CORSIA...V 


RIMASTO NESSUNO. i 





CRAVENNE E' 
MORTO... CON GLI O0C- 
; i CHI SPALANCATI... 
IRCI TTT { TE AVVERTIRE IL MAR- 
VUOLE D fra o GHESE... IL MARCHE- 
è. QUALCOSA. | | 1° SE E' AMICO MIO... 
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MARTIN D'EPINAL... 
dg PORTATELO QUI... 
a VI PAGHERO' BENE. 
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"Sl". PORTATELO 


SS 
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MEAU HA QUALCOSA DI IM- 

PORTANTE DA DIRGLI... 

_E CHIAMATE UN ME- 
DICO... 


BE', 10 DOMANI 
VADO A CERCARE D'E- 
PINAL. NON SI SA MAI. 
POTREBBE ESSERE DAV 

VERO AMICO SUO, 


/ 


! I 2), 
ap ea 


39) I DEVI ESSERE w" VA BENE... 

A, PAZZO, CAMUS. IL È VA BENE... ORA 
PERSE MARCHESE TI FARA' ' METTITI TRAN- 
pit î CACCIARE A QUILLO. 


È, | CALCI. < 


LOUIS... DOPO DE 
QUANTO E' SUCCESSO 
IERI SERA, SARA' ME- 


GLIO CHE TU NON ESCA 
DI CASA. ALMENO DI 
GIORNO. 











SÌ". PENSERO' 

L/ 10 A FAR GIUNGERE 

ì IL TUO MESSAGGIO A Él 
ROSE. 


DICI?..,. FORSE 
HAI RAGIONE... CI 
PENSERO'. NON VOGLIO 
METTERMI NEI GUAI. 
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DISPOSTA A _RICEVER- 
LO. QUEL POCO CHE 


C'E' STATO TRA NOI, 
HRS ORMAI id 









| Î RESTARE QUI AD 


\ ASPETTARE? 
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14 | hh 





DT ce E' FINI- 
TO PER LEI COME 


D N. 37/1984 





0,0 
i Fi > 
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GL 
DI 


E' CERTO FINITO...) 
NONOSTANTE L'INTER- 
«i 


SEBASTIEN GAL- 
LENDI, L'ATTO- 
RE - L'UOMO 
CHE HA DATO 
PROTEZIONE A 


e == i VS, 0, 

i . ì - 

| == a Leto, ' 5 a - 

la ERRE= C Vida È LOUIS BER- 

\ : TRAND —- E' DA- 


1 (trat bali ei ; VA | VANTI AL BARO- 
nn be: i e L- 
| 7, MARIANNE... N& 


da 
/" IL SUO AMORE MI SA 
HA FATTO BENE... CHE | 
SARA' DI LEI? E DI 


SEBASTIEN? 
SI 


NE PHILIPPE DE 
LA VERNIER. 





» a» PER QUESTO 
SONO VENUTO QUI, 
PERCHE' CREDEVO DI 
TROVARE L'UOMO CHE 

HA UCCISO ANDRE'... 


NU Ml 
a ACTRILLITO 


$ 
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de E ORA MI SI DI- 
7 CE CHE QUEL BER- 4 
TRAND E' FUGGITO E CHE > 


== QUESTO VECCHIO E' CO- 
LUI CHE LO HA AIU- 


== — ne _ 

mm LI) (N 
rato 00°. 
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TUTTO CIO' MI 
SUONA FALSO. VOI AVE- 
TE VOLUTO TROVARE UN CA- 
PRO ESPIATORIO PER GIU- 
STIFICARE LA VOSTRA 
INCAPACITA', 


pr 


veti» 


tf 
,° 


" MA, MONS 
SIGNORE... 
NOI... 






















ANCHE SE A- 
VESSE AVUTO A 

CHE FARE CON LA 
FUGA DI BERTRAND, 
if NON MI INTERESSA CHE 
| SIA TRATTENUTO. CIO' 
CHE MI IMPORTA E' 

SAPERE CHE HA FAT- 
, TO MIO FIGLIO PER 
ESSERE TANTO 
ODIATO. 











par» 
DOVREMO AN- N 
DARCENE DA COM- 
PIEGNE AL PIU' 

— PRESTO. 





NON NEGO DI AVER 
PROTETTO QUEL GIOVANE, 
MA SOLO PERCHE' ERA FERITO 
E NON SAPEVAMO CHI FOSSE. 
POI E' STATO UNO DEI NO- 
STRI A DENUNCIARLO, 


Y LASCIATE 
LIBERO QUE- 
ST'UOMO. 


GRAZIE, SIGNORE. 

ESISTONO ANCORA UOMI-N 
NI GIUSTI, IN FRANCIA. 
SPERO DI AVERVI OSPITE 


| D'ONORE A UNO DEI MIEI 


SPETTACOLI. 


IO SPERO 

NON SBAGLIARE \f: 
EL LASCIARTI LI- f%* 
BERO. 
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OOPS... SCU- 
SA. NON SAPEVO 
CHE FOSSI OCCU- 









NO. UN PO' 1 
DI RIPOSO CI FA- 

RA' BENE... CONO- | 
SCI ANNETTE, 
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CERTO... 
DIRO' CHE SONO 
VENUTO QUI PER 


ay, 
DA PARTE DI UN... 
si SI'. DEVO DAR- AMICO SUO. iL DOT- 
I UN MESSAGGIO o TOR LOUIS BERTRAND. 
PER LA TUA PA- NON SO SE TE N'AB- 7; 


| (Riti: ROSE?... E 
(Ed 
Vl) UU DA PARTE DI 


VAGINA 


COSA?... ROSE 
NON PARLA E NON 

PENSA CHE A LUI. 
NE E' INNAMORA- 















f toa 1 —. 


BENE, ALLORA 
TUTTO E' SEMPLICE. 
DEVÌ DIRE A ROSE CHE 






e s+ MEGLIO 





EHI! DOVE 
VAI? CHI TI HA 
DETTO CHE HO 

FINITO? 
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SA MIA E CHE DEVE 
PARLARLE. 
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UN 


BENE. SE E' 
URGENTE... 
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, ZITTO! TU 


PENSI SEMPRE AL- 
LA STESSA COSA! 


SARA' DIFFICILE, 
PERCHE' | SUOI LA CON- 
TROLLANO DA QUANDO SAN- 
NO CHE LEI NON VUOLE PIU' 
SPOSARE IL MARCHESE D' 
EPINAL. MA TROVERO' U- 
NA SOLUZIONE. 


DI' A ROSE CHE 
DECIDA LEI IL LUO- 
GO DELL'INCONTRO. E 
CHE SAREBBE MEGLIO 
FARLO DI NOTTE, 
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SE... C'E' UN INFER- 
MIERE DELL'OSPEDALE 
DEI POVERI CHE DE- 
SIDERA PARLAR- | 


UN INFER- 
MIERE? E CHE 
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FA' PREPARARE 
LA MIA CARROZZA E 
UN RICOVERATO... A QUELL'UOMO CHE 
UN CERTO RA- Z MI ASPETTI. SCENDO 


SUBITO. 
LA Mii 


UN MESSAGGIO UR- 
GENTE DA PARTE DI 
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VI IM DAPPRIMA PENSA- 
E VO DELIRASSE. UN UO- 
È VI. ì MO COME LUI, AMICO DI 
VOSTRA ECCELLENZA... MA 


POI L'ISTINTO MI HA 
DETTO DI AVVISARVI. 


UNA PALLA AL- 
LA SCHIENA, MONSI- 
GNORE. CREDO LO AB- 
BIANO OPERATO STA- 
MANE... 














VA BENE... VA 
BENE... TI RICOM- W% 
PENSERO'. MA DIMMI... 


PERCHE' E' RICOVE- 
A RATO RAMEAU? 4 
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“, TI HANNO FALLITO 
ANCHE STAVOLTA... 







9” cHe LUOGO ORÒY. 
$ RIBILE... MA DEVO 
E PARLARE CON RA- / 











GIA'... LA- 
SCIACI SOLI, 









PER DI QUI, 
MONSIGNORE. 

























CHE DIO VI BENE- 
DICA, MONSIGNORE... 
SIETE VENUTO A VEDE- 
RE IL VOSTRO UMILE , 
SERVITORE... 


CHE HAI DA 
DIRMI? AVETE FAL- 
LITO DI NUOVO? 
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NON DEL TUTTO... NEGLI OCCHI DI 
AVVICINATEVI... NON VO- MARTIN D'EPI- (AG. fa 
GLIO CHE CI SENTANO... BER- NAL, UN LAMPO A a: 
TRAND HA UCCISO CRAVENNE E DI FEROCIA. AE 
FERITO ME... MA SO DOVE SI le 
NASCONDE... SO DOVE LO 
POTETE TROVARE... 
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CERTO JULES TAVER- 
NIER, STUDENTE IN 
MEDICINA, 
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UTO DEL 
; vpi «dl TAVERNIER, LOUIS BERTRAND HA 

1 | iN) RESPINTO L'AGGRESSIONE DEI DUE 

A 5 ; : SICARI CRAVENNE E RAMEAU, UC- 
CIDENDO IL PRIMO E FERENDO IL 
SECONDO. COSTUI, PERO', RICOVE- 
RATO IN OSPEDALE, MANDA A CHIA- 
MARE IL PROPRIO MANDANTE, MAR- 
TIN D'EPINAL, PER METTERLO AL 
CORRENTE DI TUTTO. NEL FRATTEM- 
PO LOUIS HA TROVATO IL MODO DI 
METTERSI IN CONTATTO. CON ROSE 
MERLEAU REMY, LA FIDANZATA DI 
MARTIN D'EPINAL, CHE AMA E DA 
CUI E' RIAMATO. 
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ASCOLTA, 
RAMEAU... 





ai saver ae 
PAROLE SPEZZETTATE, FATICOSE. 
MA RAMEAU RIESCE A RACCONTA- 
RE TUTTO. 


E COSI' HA 
UCCISO IL TUO È 








UN LUNGO ISTAN- 
TE DI SILENZIO. 
POI, NELLA MEN- 
TE DEL MARCHE- 
SE D'EPINAL, 

QUELL'IDEA. 




















SI', MONSI- 
GNORE... COME 
















































CALMATI. ANCHE SE 
NE HAI FATTE DI TUTTI | 
COLORI, NON HAI GROSSE PEN- 
DENZE CON LA GIUSTIZIA... 


SE LO FACCIO 
ARRESTARE, SEI DI- 
SPOSTO A. TESTIMONIA- 
RE CONTRO DI LUI IN 




















TRIBUNALE? Pa NON TI SUCCEDERA' NÌENTE,.. 
23 o ED 10 TI PAGHERO' MOLTO 
IN TRIBUNALE, Enia 
ECCELLENZA?... 








NON... NON MI PIAC- 
CIONO | GIUDICI... 
E IO NON PIACCIO 
_A LORO,.. 
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ASSICURATE LA VO- 
STRA PROTEZIONE... 
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+ a» POTREI ANCHE 
TROVARE IL CORAGGIO 
DI PRESENTARMI IN 

TRIBUNALE... Sl',.. 

















BENE. TI FA- 
RO' AVERE MIE NO- 
TIZIE PRESTO, 






MI FIDO DI 
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BRAVO. COSI' \ 
SI PARLA... E ORA 
PENSA A RIMETTERTI 


MI HANNO TOLTO 
IL PROIETTILE STAMA- 
NE... DICONO CHE LA CO- 
GRAVE COME 
POTEVA SEMBRARE... 


SA NON E' 





SI', FARO' COSI'. 
LOUIS BERTRAND E' GIA' 
ACCUSATO DELLA MORTE DI 
DE LA VERNIER... SE 
CI AGGIUNGIAMO L'UCCISIONE 
DI CRAVENNE, NESSUNO LO 
DALLA FORCA... 


ANDRE ' 
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ANNETTE HA PAR- 
LATO A LUNGO 
CON ROSE MER- 
LEAU REMY PRI- 
MA DI LASCIARE 
IL PALAZZO, 
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PROPRIO COSÌ'. 
E ORA CHE VI VE- 
DO, POSSO ANCHE CA- 
PIRLA... 















ATTENTA, 
POTREI DIRLO 
L TUO ANTOI- 
NE... MA ORA 
DICCI... LA 
MARCHESINA?.., 




















VENITE A 
MEZZANOTTE 
IN PUNTO ALLA 
PORTA NORD DEL 
GIARDINO DEI MER- 
LEAU REMY... IO 
STESSA VI POR- 
TERO' DA RO- 
SE. 
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SE SIETE COTTO NG 
COME LA MIA PA- 
DRONCINA, NON NE 
DUBITO... A STA- 
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E INVECE SEM-\7 
BRA PROPRIO DI f SAI DOVE SIA IL 


ALLORA?... QUASI NON RIE- 
CONTENTO? SCO A CREDERCI. TE- 
MEVO CHE ROSE MI A- 
VESSE CANCELLATO 
DALLA SUA MENTE. 


NON TÌ PREOC- 
CUPARE, LO SO. E 


SUO PALAZZO? TI CI PORTERO', 
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| LOUIS BERTRAND, L'ASSASSINO 
DEL MIO CARO AMICO ANDRE' DE 
A LA VERNIER E DI UN BRAV'UOMO 
MEZ DI NOME CRAVENNE, SI RIFUGIA 
NAZIO | IN CASA DI UN CERTO JULES 


TAVERNIER, STUDENTE DI MEDI- 





CERTO CHE 
LO SONO. 
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ET RAMEAU. E VI AS- 
SICURO CHE, QUANDO 
SARA' IL MOMENTO, TESTI- 
MONIERA'... MA VOI DOVE- 
TE CATTURARE QUELL'AS- 

è SASSINO PRIMA CHE 


HO AVUTO L'INFOR 
Y/ MAZIONE DA UN ALTRO O- “ 
NEST'UOMO CHE HA AVUTO LA 
DISGRAZIA DI INCONTRARLO | 
E DI ESSERNE QUASI RIDOT- / 
TO IN FIN DI VITA... A | 


COME SI 
CHIAMA QUEST' 
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E TU FALLA A-. 
PRIRE! VOGLIO A- 
VERE QUELL'INDIRIZ- 

ZO AL PIU' PRE- 
STO! 


LASCIATE FARE 


A NOI. SPERO DI Po- 
TERVI DARE BUONE NO- 
\\TIZIE ENTRO DOMANI, 
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JULES TAVERNIER. 

E' IL MODO PIU' RAPIDO 
PER SAPERE DOVE VIVE. | 
REGISTRI DEI CITTADINI S0- 

NO IN PREFETTURA, E A 

QUEST'ORA E' CHIUSA. 


SAUZAY... VA' AL- 

LA SEGRETERIA DELL'UNI-N, 
VERSITA'... FACOLTA' DI ME- 
DICINA. FATTI DARE L'INDI- 


RIZZO.DI... CHE NOME AVE- 
TE DETTO, MONSIGNORE? 
TEMO CHE AN- X\2 
CHE LA SEGRETERIA 
DELL'UNIVERSITA' 
SIA CHIUSA, CAPI- 
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AGLI ORDINI, 
CAPITANO. 


VI PREGO DI TE- 
NERMI INFORMATO... 
E DI NON ESITARE A 
UCCIDERE SE OPPO- 
NESSE RESISTENZA. 
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NON PROVA? 
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HA AVUTO 
SOLA VOLTA E 
NON HA MAI 
MENTICATO, 


LE 


? PER- 
DOVREI A- 
PAURA? 


PAURA 


CHE' 
VERE 


ROSE VI 
ASPETTATE... 

FACCIO LUCE... 
AVETE PAURA? 
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A CI SENTE, SIAMO 
FA_PERDUTI. 


Ù 


| 
i 
| 
| 
| 
| 
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MOMENTI 
CISSIMI, 


TEMEVO... TE- 


MEVO TU NON VO- 





4 AVESSI... BE'... VIS- 
SUTO IL NOSTRO IN- |) 
CONTRO IN MODO 
FRIVOLO... 


INTENSI, DOL- 


TEMEVO DI TE,.. 





MA IO SONO FRIVO- 
LA... Sl'. LO SONO SEM- 
PRE STATA... FINCHE' NON 
HO SCOPERTO. DI ESSERMI 
INNAMORATA DI TE. 











NON ANCORA. MA 

C'E' UNA PERSONA 
CHE FORSE PUO' CHIA- 
RIRMI TUTTO... 



















MIO DIO... E 
NON HAI IDEA DI 
CHI POSSA ESSERCI 
DIETRO TUTTO QUE- 
STO? 


® LE DICE PROPRIO 
TUTTO DI SE', COMIN- 
CIANDO DA QUELL'OR- 


MAI LONTANO ATTENTA- 
YO AL PONTE SULLA 
MARNA. 
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TRA LE CAR- 
TE DELL'UOMO 
CHE HO SEMPRE CRE- 
DUTO MIO PADRE, C' 

ERA UNA LETTERA DI 
UN TALE CHE EVIDEN- 
TEMENTE SA MOLTE CO- 
SE SUL MIO CONTO... 
UN MEDICO... 


PARE FOSSE UN 
MEDICO DELL'ARI- 
STOCRAZIA... ED IO 
PENSAVO CHE FOR- 
SE TU... 
















SI'! LO CONO- 
SCO... E' STATO 
NOSTRO MEDICO 

PER ANNI... 






UN CERTO DOT- 
TOR MICHEL FER- 
NAND.. . 








































E DOV!E' 
ORA?... VIVE 

A. PARIGI? 
è 


— > 


NO... E' STATO 
ACCUSATO DI. AVER COM- 
PLOTTATO CONTRO IL RE 
‘E L'HANNO MANDATO IN y 
ESILIO IN CANADA. î 


MA E' SOLO UN ATTIMO, 
: vo x \ SAS 
R\\ 
SE E' IN CA- 


NADA, DOVRO' AN_- 
DARCI ANCH'IO. DE-_- 
VO SAPERE CHI 
SONO. 










UNA NOTIZIA CHE 
PER UN ATTIMO 
HA AMMUTOLITO 
LOUIS BERTRAND. 














CON TE. CI IM- 
BARCHEREMO SOTTO FAL- 
SO NOME... E LAGGIU' 

NESSUNO POTRA' TRO- 















NON POSSO POR- 
TARTI CON ME, RO- 

SE ++. COSA POTREI O0F- 
\ FRIRTI, SE NON UNA 
VITA RANDAGIA? 















NI MEGLIO UNA VITA 


7 RANDAGIA CON TE CHE IL 
MATRIMONIO CON MARTIN D' 
EPINAL... PORTAMI VIA... DO | 
PODOMANI CI SARA' IL FIDAN- [pr 
ZAMENTO UFFICIALE E TRA. £ 
DUE MESI LE NOZZE... 
PORTAMI VIA. 
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COSI" INTENSA- 
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ALLORA DAMMI iL MANDA ANNETTE N 
TEMPO DI ORGANIZZARE DA JULES NEL POME- 
TIiL VIAGGIO. FORSE | NOSTRI RIGGIO. SPERO DI PO- 
AMICI POSSONO AIUTARCI A TERLE DARE BUONE 
RAGGIUNGERE L'OLANDA, E NOTIZIE. 
DI LA' POTREMO IMBAR- 
CARCI PER L'AME- 
RICA... 
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MA TU FA' INNÎ 
MODO CHE POSSIA-\{- 
MO PARTIRE DOMA-/l L= 
E TU CERCA DI 
SAPERE IN QUALE LUO- 
GO DEL CANADA SÌ TRO- 


\ VA IL DOTTOR FER- 
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PER RAGGIUNGERE IL DOTTOR FERNAND 

E SVELARE COSI' iL MISTERO DELLE PRO- 
PRIE ORIGINI,. LOUIS BERTRAND HA DECI- 
SO DI RAGGIUNGERE CLANDESTINAMENTE 

IL CANADA. ROSE |MERLEAU REMY, LA MAR- 
CHESINA FIDANZATA DEL MARCHESE D'EPI- 
NAL, HA ALLORA STABILITO DI SEGUIRLO. 
ENTRAMBI IGNORANO CHE D'EPINAL HA 
SCOPERTO CHE LOUIS VIVE PRESSO IL 

SUO AMICO JULES TAVERNIER. 
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S1ì'. PORTERO' 
ROSE CON ME. E' L' 
UNICO MODO PER SALVAR- 
LA DA UN MATRIMONIO 
SBAGLIATO. 
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DORMENDO... NON MATTINA DELLA FUGA 


DALLA FRANCIA... UN - 
GIORNO INTERO DOVREB- f2E 
BE BASTARE PER OR- 

Ma GANIZZARLA.... 


4 

PA 
Pi 

DI di 


I 


- 
, 


Lil 











MI SPIACE, 
LOUIS... NON HO 


Si 


“i. _ 

Tra 
nta 
RTRT; Li 
| + _ 


\ 14 +4 
NS * 4 \ 
“i. i ) 
O, Ft [aeCE 7 
bi e , 
Navittt 


TRAMBI ALLA BA- 
STIGLIA. A DISPOSI- 
BUNALE. 
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| | POTUTO IMPEDIR- d CI 





DISARMATE- 
LO E LEGATELO... 


PRESTO. 


NTTURITÌ Al | \' i 


LOUIS BER- 
TRAND... CECI 
> _MAESTA!! 


# SCUSAMI, LOUIS. 
MI HANNO COLTO DI 
SORPRESA E IMBAVA- 
GLIATO. NON HO PO- 


‘3 INTUTO AVVERTIRTI. 


SONO 10 CHE 


DEVO SCUSARMI PER 


QUESTO GUAIO. 


D N. 41/1984 





SHORPIO N. 41/1984 
PA 
3 Ò = - s 
$ i) 


| 


CI 
x 


LO 
(9) 


7 
UN 


ALTRO... CHIS- Y 
SA' CHE HANNO / 
FATTO... 





VORREI 


SONO AVER SCOPER- SAPERLO... 


TO CHE ERI NASCO- 
STO A CASA MIA? 






A VOLTE HO L'IM- 
PRESSIONE CHE CHI MI 
VUOLE MORTO SIA UNA 
i SPECIE DI DEMONIO DAI 
MILLE OCCHI... 





CS HAI VISTO? HANS 
RE NO ARRESTATO IL 
GIOVANE TAVER- _/ 





NON E' STATO UN TRAGITTO LUN- 
‘60 QUELLO CHE LI HA CONDOTTI 
ALLA BASTIGLIA. 
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SAUZAY... 


Sì E! FATTOLe” VA! AD AVVERTI- 
GIORNO. // RE IL MARCHESE D' 
EPINAL CHE ABBIAMO 


ARRESTATO IL SUO UO- 
MO. PREGALO DI VENI- 
RE QUI A FORMALIZ- 
ZARE LA SUA ACCU- 
SA. POI LA PAS- 
SEREMO AL GIU- 
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AVVENIMENTI 
DRAMMATICI, DI 
CUI ROSE MER- 
LEAU REMY E' 
COMPLETAMENTE 
ALL'OSCURO. 
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Za VE IAzZI 
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TULCANDRAT DA TAVER-A Tvijol: SEGUIRLO Lo fap NY 


NIER E TI FARAI DIRE - IGUANA LA. 
DA LOUIS QUALI ACCORDI IN CANADA: , / 
HA PRESO PER IL 


MA CHE SARA! DI 
ME SE TU PARTI? DA AMI- 
CA E CONFIDENTE DELLA PA- 
DRONCINA, MI RITROVERO' 
UNA SERVA QUALSIASI... 
VENGO CON VOI. 


NE PARLERE—- 
PIU' TARDI. 
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INGIUSTAMENTE ACCUSATO DI OMICIDIO, LOUIS BER- 
TRAND E' STATO CHIUSO NELLA BASTIGLIA IN AT- 
TESA DEL PROCESSO ASSIEME AL SUO AMICO JULES. 
NELLA PRIGIONE, RICEVE LA VISITA DEL BARONE 
DE LA VERNIER, IL PADRE DELL'UOMO CHE LOUIS 
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LE MACCHINAZIONI DI MARTIN D'EPINAL 
HANNO FATTO FINIRE IN PRIGIONE IL ME- 
DICO LOUIS BERTRAND, ACCUSATO DI OMI- 
CIDIO. AL PROCESSO, ROSE MERLEAU REMY, 
FIDANZATA DI MARTIN, MA INNAMORATA DI 
LOUIS, SI PRESENTA E DICHIARA PUBBL ICA- 
MENTE | PROPRI SENTIMENTI. 
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E COSI' NON S0- 
LO NON SEl RIUSCITO 
A FARTI AMARE DA ROSE, 
MA HAI PERMESSO CHE TI 
RENDESSE RIDICOLO AGLI 
OCCHI DI TUTTI. 
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UN CORAGGIO CHE 
:- NE* IO NE' LA DONNA 
CHE HO AMATO TANTI ANNI 
FA ABBIAMO MAI AVUTO... 
. NON POSSO CHE AMMIRA- 
RE QUELLA RAGAZZA... 





MA NON CREDO 
CHE RISCHIERAI DI 
SALIRE SULLA FORCA 
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VALE. 
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COME TI HO DETTO. DE- 
VE ESSERE ANDATA IN NORMAN- 
DIA DAI PARENTI DI ANNETTE, 
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ME CONVINCERLO. 
CHIEDERO' L'AIUTO 
DELLA MARCHESA DI 
POMPADOUR. 
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NESSUNA MARCHE- 
SA OSEREBBE PRESEN- 
TARSI CON UNA CARROZ- 
ZA TANTO MALCONCIA 

AL PALAZZO DEL RE. 
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MARCHESA. 
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MI FA PIACERE CHE 
SIATE QUI DA ME 

MENTRE TUTTI VI 
CERCANO. 





















SE COME CREDO, 
CONOSCETE L'AMORE, PO- 
TRETE: CAPIRE LA MIA AN- s 
GOSCIA... IO LO AMO. ” } Rag Me 
POSSO LASCIARE CHE ' Alt! Wet LIT 
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MA NON SO 
COME SUA MAESTA 
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IL MIO CONSI- 
GLIO... VOI ACCET 
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PER SALVARE LOUIS BER- 
TRAND DALLA CONDANNA 
A MORTE, ROSE MERLEAU 
REMY, FUGGITA DI CASA 
E ROTTO CON UNO SCAN- 
DALO IL FIDANZAMENTO 
CON IL MALVAGIO D'EPI- 
NAL, HA CHIESTO AIUTO 
ALLA MARCHESA DI POM- 
PADOUR, CHE LE HA PRO- 
CURATO UN'UDIENZA PRI- 
VATA CON RE LUIGI XV. 
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ABBIAMO MOLTO SENTITO PAR- 
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TEZZA DELLA VOSTRA FAMA, 


IT 
x \ 


UN INTERESSE A CUI LA GIOVA- 
NE RISPONDE CON UNA BEN SI- 
MULATA TIMIDEZZA. 


N . x a 

a ì,9 
—_ A | 
de 8° LN 
AIN 
n E % f ai, 
“% À x o 
N y. 


MI CHIEDO CO- 
ME MAI | MIEI CIAM- 
BELLANI NON ABBIANO 
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UN ATTIMO DI IM- 
BARAZZO, PER RO- 
SE MERLEAU REMY, 
LA TENTAZIONE DI 
FUGGIRE. POI, IL 
RICORDO DI CIO' 
CHE LA MARCHESA 
DI POMPADOUR LE 
HA DETTO. LA CON- 
SAPEVOLEZZA CHE 
DEVE INCORAGGIA- 
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FA FORZA. 
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SUPPONGO CHE 
IL VOSTRO MATRIMO- 
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SIA ANDATO A 
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SARO' SEMPRE \ 4 -2 
GRATA A VOSTRA | 





PER LA GIOVANE, 
UN SUSSULTO. IL 
CANADA... PRO- 
PRIO IL PAESE IN 
CUI LOUIS BER- 
TRAND SOGNAVA DI 
TRASFERIRSI.. 


AH, CERTO... SE LA NOSTRA AMICI- 
ZIA... DARA' BUONI RISULTATI, E NON 
NE DUBITO, DOMATTINA FIRMERO' UN 
DECRETO PER COMMUTARE LA LORO CON- 
DANNA NELL'ESILIO, DICIAMO NELLE 
COLONIE FRANCESI DEL CANADA. 
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MA IN CAMBIO 
MI HA CHIESTO 
DI... PASSARE LA «+ COMUNQUE, 
FOSSI IN TE, NON MI 
PREOCCUPERE I... 
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PER INTERCESSIONE DI 
ROSE MERLEAU REMY PRES- 
SO IL RE, LOUIS BER- 
TRAND - CONDANNATO PER 
GLI INTRIGHI DEL MARCHE- 
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DEVO TROVARE 
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LO VENDIAMO PER 
POCHI DUCATI... 
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DANIEL ROGER, CON- 
DANNATO PER AVER CO- 
SPIRATO CONTRO IL RE. 
PREZZO BASE, MILLE 
SCUDI... 
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IL CAVALI 
SENZA NO 


A CAUSA DI UNA MACCHINAZIONE DI MAR- | NI 
TIN D'EPINAL, LOUIS BERTRAND E' STATO } IL CAVALIERE 
CONDANNATO A MORTE. GRAZIATO PER IN- DI BRISSAC? DIGLI \F{ PERATE, SI- 
TERCESSIONE DI ROSE MERLEAU REMY, IN- CHE NON CI SONO. GNORE... 
NAMORATA DI LUI, E' STATO MANDATO IN 3 BI 
CANADA, DOVE E' STATO COMPRATO COME 
SCHIAVO DA CHARLOTTE DE VIGNY. ED E' 
VERSO IL CANADA CHE SI STANNO DIRI- 
GENDO ANCHE ROSE, LA FEDELE ANNETTE 
TOINE. 






È Disegno di LALIA 


cs na 


PARIGI. LO 
STUDIO DI 
MARTIN D'E- 
PINAL. 


MA CERTO 
CHE C'E'. PER 


>” SCUSATE, EC- È 
CELLENZA. IL CA- \ 
VALIERE DI BRISSAC 
CHIEDE DI ESSERE / 
RICEVUTO. 


pa 
| CHE VOLETE,N \ y 27 00Ò E TU... CHE 
| SA FAI ANCORA QUI? SUBITO, SI- 





PERCHE' VOLEVATE VE- 
DERMI? SE VENITE A RE- 
CLAMARE QUALCOSA, SBA- 

GLIATE MOMENTO. PER DI 


at 
IN 
n lo pirata ns 
k IRARN N a NE 
> xv Tn ab 
% Nea # 


ru 
ao 
Wa.N 


VOLI! NON CAPITE 
CHE LOUIS BERTRAND, L' 
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CHARLOTTE... 
TI MANDO IN CITTA' 
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FATTO TENDERE OGNI FIBRA A LOUIS BER- 
TRAND. 





















E CHE HAI 
FATTO PER ESSE- 
mA RE MANDATO QUI? 


SE VI DICESSI 
CHE NON HO FATTO 

NIENTE, NON MI CRE 
DERESTE. 






ATTENTO A COME 
PARLI, GIOVANOTTO. AN- 
CHE SE SEI ISTRUITO, NON 
C'E' ALCUNA DIFFERENZA 
FRA TE E GLI ALTRI 


CERTO. VOI VE- 

NITE QUI DALLE 
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TI INNOCENTI... 
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PERCHE' SEI SONO ACCUSA- i a NO. MA SAREBBE 
QUI?... IMMAGINO VILE STATO MEGLIO SE LO 
CHE TI ABBIANO GIA'IMIÀ SO UN NOBILE. {ev AVESSI FATTO. E TU, 
FATTO QUESTA DO- / INVECE, DI COSA SEI 4 
MANDA, EH? |, => ACCUSATO? NN 





BE'... IO ERO UN 
BANDITO DI STRADA. AS- 5 
SALTAVO LE DILIGENZE, RUBA-| 
VO Al RICCHI PER DARE Al 
POVERI. UN PO' COME 
QUELL'EROE INGLESE,.,, 
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SI1'. UNA VOLTA. 
MA GLI INDIANI. OTTAWA, 
ALLEATI DEI FRANCESI, MI 
HANNO CATTURATO E PRIMA DI 
RESTITUIRMI A DE VIGNY MI 
HANNO SCOTENNATO. 
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BIN HOOD. 


NON CI HO RI- 

‘ PROVATO, E POI... 

PER ANDAR DOVE? AL 
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IN CUI VIVERE. A SUD-0- 

VEST CI SONO INDIANI 0- 

STILI... A SUD-EST 
GLI INGLESI... 
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HO CONOSCIUTO. 
E' ANDATO A FORT 
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PIU' TORNATO. 
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CARRETTA NON VA 
PIU' IN FRETTA, FI- 
NIREMO IN MANO A- 

A GLI INGLESI, ROSE. 


CHE SUCCE- 
DE, ANTOINE? 
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MENTRE LOUIS BERTRAND E' STATO ACQUISTATO CO- ; 
ME SCHIAVO IN CANADA DALLA BELLA CHARLOTTE, 
ROSE MERLEAU REMY, CHE SI APPRESTAVA A _RAG- 
GIUNGERLO, VIENE FATTA PRIGIONIERA DA UNA NA- 
VE INGLESE. IN FRANCIA, FRATTANTO, IL MALVA- 
GIO MARCHESE D'EPINAL, RESPONSABILE DELLE DI- 
SGRAZIE DI LOUIS, TRAMA DI ARRUOLARSI E DI RE- 
CARSI A PROPRIA VOLTA IN CANADA CON LA SCUSA 
DELLA GUERRA CONTRO GLI INGLESI. 
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POSSO CHIEDE- 
RE CHE CI FANNO 

DUE GIOVANI SIGNO- 
RE A BORDO DI QUE- 
STA NAVE? 
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VOI, UN co- N SUL VOLTO DELL'UFFICIALE IN_ f/7 VORREI CHE ANDA- 


MANDANTE DI NAVI GLESE, UN ATTIMO Di INDECI— COTE AL DIAVOLO) VOLSE 1 
VOSTRI CANNONI. OLTRE AD 
DA GUERRA, ATTAC- 1 S'ONE. AVER UCCISO MOLTI MIEI COM- 
VELIERO - NO, SIGNORA. | 
CARE DN | ì È PATRIOTI, AVETE INTERFE- 
POSTALE! > NOSTRI PAESI SONO IN RITO NEI MIEI PIANI... 
GUERRA. HO FATTO SPARARE 
UN COLPO DI PREAVVISO 
PRIMA DI ATTACCARE. 
LCHE ALTRO VOLETE? 
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AVETE 
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TO AL COMANDO, 


RO. LI ROSE MER- ) 
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NOSTRA TUTTE LE ESTATI. WS? CIALE REAGISCE.. 
IL FIGLIO DELL'AMICO | 
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10 DEVO ANDARE ““ 
A QUEBEC... "DEVO", 
CAPITE? 'NON POTRESTE 

SCORDARE LA GUERRA E 
LASCIARMI PASSARE? 











NON POSSO LASCIARVI 
PROSEGUIRE IL VIAGGIO, 
DEVO PORTARVI AD HAL|- 
FAX, IN NUOVA SCO- 
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NO. NON POSSO" EI IL SOLITO] 
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LIFAX. SARA' LORD KLA- DI PRENDERE UNA DE- 
MATH, COMANDANTE DELLE CISIONE... AVANTI, 
FORZE INGLESI IN CANA- METTIMI LE CA- 
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GRA?” METTEREMO UNA CA- X® 
#97 BINA A DISPOSIZIONE VO- 
#4 STRA E DELLA DAMA CHE VI 
A ACCOMPAGNA. SARETE TRATTA- 
ZA. TA CON IL RISPETTO DOVU- 
7 > TO AL VOSTRO RANGO. 
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ACCOMPAGNATE- 
LE IN CABINA. E 
CHIUDETE GLI ALTRI 









ORA INTERFERI- 

SCE TRA LOUIS E ME! 

NON POTRO' MAI PERDONAR- 

LO! COME POTRO' TROVARE 

LOUIS SE MI CONDUCONO 
IN TERRITORIO IN- 





HAI TRATTATO WE POVERO RAGAZZO? 
MOLTO MALE QUEL 27 STUPIDO INGLESE! NON 
\\POVERO RAGAZZO. i L'HO MAI SOPPORTATO. 
NEPPURE QUANDO ERA- # 
BAMBINI... 
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ANDIAMO... MA I | > CALMA, AMICO. 
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NON MI SEMBRA- 

TE IL TIPO RASSE- 
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RE LA PROPRIA. PO- 
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STRO Mei NICO MODO DI MI- 

OR GLIORARE LA VOSTRA 

POSIZIONE. 








NO... NON IO. 
LA PERSONA CHE VI 
PROPONGO E' LORETTE, 
LA MIA GOVERNANTE. 





SE VI SPOSATE CON LORETTE, VERRETE 
A VIVERE QUI, SARETE TRATTATO COME UN 


IMPIEGATO DELLA FATTORIA, NON COME * CHE' LORETTE DOVREB- 
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PRIVILEGI. y 
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DICIAMO CHE E' 
UNA SEMPLICE FORMALI- 
TA' PER AVERVI VICINO, 
COSA IMPOSSIBILE SE CON- 


MA E' MEGLIO 
STABILIRLO FIN D'O0- 
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RO. MIO PADRE POTREBBE UCCI- VONO IN CANADA, MA NON 
DERVI SE SOLO IO LO SUGGE- 
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i UNA DOMANDA DIF- 
FICILE. CERTO, U- 
NA PROPOSTA COSI' 
FRANCA, APERTA, 
L'HA SCOSSO, MA 
NON TANTO DA FAR- 
GLI SCORDARE IL 
SUO AMORE PER RO- 
SE E CIO' CHE LEI 
HA FATTO PER SAL- 
VARLO. E L'UNICA 
SOLUZIONE E' GUA- 
DAGNARE TEMPO. 


IO VOGLIO VOI. 
E L'UNICO MODO PER 
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E CERCATE DI RICORDARE 
CHE UN EVENTUALE RIFIUTO 
POTREBBE OFFENDERMI. NON 

24 CREDO VI CONVENGA AVERMI 
N PER NEMICA, NELLA SITUAZIO- 
NE IN CUI SIETE... E ORA 
BENDATEMI LA CAVIGLIA. 
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RIDOTTO IN SCHIAVITU' PER LE ASTUTE 
MANOVRE DEL MARCHESE D'EPINAL, LOUIS 
BERTRAND, IN CANADA, SI SENTE RIVOL- 
GERE UNA STRANA PROPOSTA: SPOSARE 
UNA SERVA PER POTER DIVENTARE IMPU- 
NEMENTE L'AMANTE DELLA BELLA CHAR- 
LOTTE DE VIGNY. FRATTANTO ROSE MER- 
LEAU REMY, CHE SI APPRESTAVA A RAG- 
GIUNGERE LOUIS, VIENE CATTURATA DA- 
GLI INGLESI, CHE SONO IN GUERRA CON 
LA FRANCIA PER IL POSSESSO DEL CA- 
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b” CI MANCHEREB- 
fe? BE SOLO QUESTO, 
ANNETTE... LASCIA 

A CHE ME NE OCCU- 


VI SAREI GRA-<& 
TO SE EVITASTE DI 


CHIAMARMI "PICCOLO 
JIMMY" DAVANTI AI 
MIEI UOMINI. 
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EHI, PIC- 
COLO JIM- 







ORA NON LO SIA- 
MO PIU' E APPARTE- 
NIAMO A DUE PAESI IN 
GUERRA. ANCHE PER VOI 
SONO LORD CALDER. 
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15 LE TRE PERSONE 
DI CUI VI PARLAVO sS0- 
| NO QUELLE, MILORD... LA 
si MARCHESA DI MERLEAU REMY E 
è DUE SERVITORI. VI SAREI f 
GRATO SE LI LASCIASTE 
INSIEME, 


BUON AMICO, METTE- 

RO' A LORO DISPOSIZIO- 
NE UN APPARTAMENTO NEL- 
LA TORRE, |! MERLEAU REMY, 
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SALVIAMO QUANDO VE- GRAN CASA, MA E' 


IL MEGLIO CHE AB- 
BIAMO POTUTO TRO- 
VARE PER VOI. 


7” PENSATE DI 
CHIEDERE UN RI- 
SCATTO, MILORD? 
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DEVO ANCHE AVVERTIRVI CHE LORD 
KLAMATH INTENDE CHIEDERE UN RI- 
SCATTO, ALLA VOSTRA FAMIGLIA. 

TRA ALCUNI MESI POTRETE OTTENE- 
RE LA LIBERTA' E TORNARE IN 
FRANCIA. 


NON CREDO CHE | MIEI 
PAGHERANNO UN SOLO SCU- 
DO PER ME. NE' 
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IN FRANCIA. 






SARA' MEGLIO 













PO FORTE. SE LORD KLA- 
MATH SAPESSE, POTREBBE 
PRENDERE ALTRI PROVVE- 

DIMENTI PER VOI. 
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NON SARETE VOI A 
DIRGLIELO. 
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PIU' SU DI VOI, PER- | CHE AMO... 
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LUI IN UN LUOGO TRAN- 4 
QUILLO. 










UN UOMO CON- 
DANNATO INGIUSTAMEN- 
TE E VENDUTO COME SCHIA- 
i VO. SE VOI E LE VOSTRE 
MALEDETTE NAVI NON MI 
» AVESTE CATTURATA... 


MI SPIACE DI AVER 
ROVINATO IL VOSTRO PIA- 
NO. E CONFESSO DI PROVA- 
RE UN PO' DI GELOSIA PER 
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LA CENTRALE DELLO SPIONAGGIO 
FRANCESE. 
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DEVE PORTARE LA 
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UN VIAGGIO CHE MARTIN D' LUNGHE ORE IN CABINA, IN COMPAGNIA DI QUEL CAVA- 
EPINAL NON MOSTRA DI GRA- 3 LIERE DE BRISSAC CHE L'HA CONVINTO AD ARRUOLARSI 
ana PER RAGGIUNGERE LOUIS BERTRAND E IMPEDIRGLI DI IN- 
“> ! CONTRARE CHI PUO' SVELARGLI IL MISTERO DELLA SUA 


IDENTITA'. 
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ECCO. MIO PA- 
"DRE E' UBRIACO, COME 
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LA SIGNORINA 
CHARLOTTE VUOLE 
VEDERTI. LE DUOLE 
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‘4 CON L'AIUTO DELLA CAMERIERA LORETTE, LOUIS BER- 
fd TRAND E' RIUSCITO A FUGGIRE DALLA FATTORIA CANA- 


figi DESE IN CUI ERA SCHIAVO. LOUIS IGNORA CHE ROSE, 
i LA SUA INNAMORATA, E' GIUNTA A PROPRIA VOLTA IN 
i CANADA ED E' PRIGIONIERA DEGLI INGLESI, E CHE IL 
3 SUO NEMICO, IL MARCHESE D'EPINAL, SI E! ARRUOLA- 
TO COME UFFICIALE FRANCESE PER COMBATTERE CON- 
TRO | BRITANNICI. 
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REMA VELOCE VERSO FORT 
ROYAL. DENTRO, LA SPE- 
RANZA DI INCONTRARE IL 
DOTTOR MICHEL FERNAND, 
L'UOMO CHE CONOSCE LA 
SUA VERA IDENTITA', 
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RISCHIO DI PERDERMI 
NELLA FORESTA... 





ESSERCI UN ACCAMPAMEN- 
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9" NON Posso AL 
9 LONTANARMI DAL FIU- 
ME, SE VOGLIO RAGGIUNGE- 
RE FORT ROYAL... MAH... 
MEGLIO ASPETTARE CO- 

a MUNQUE LA NOTTE... 


IL CONTINGENTE INGLESE 
ACCAMPATO LUNGO IL FIU- 
ME E' NUMEROSO. 


C'E' UNA SO- 

LA COSA DA FA- 

RE... PASSARGLI 
DAVANTI... 
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7 BENE. ORA DE- 

>. VO TROVARE IL DOTTOR 

PEREZ FERNAND SENZA CORRERE 
NOS IL RISCHIO DI FARMI CAT- 
\ TURARE... VA 


NELLA STRADA, SOLO DUE BE', BA- GIA'. “ 
RAGAZZINI CHE SI DI- STA... NON CI ANDIAMO ) 
VERTONO CON UN GIOC CI 48 SI VEDE PIU'. A CASA. di 


INDIANO. 


LA CHIATTA E SONO CADU- 
di TO IN ACQUA. PER QUESTO 
CERCO IL DOTTORE. NON VOR- 
REI PRENDERMI UNA POLMO- £ 


SAPRESTE 
DIRMI DOVE A- 


BITA IL DOTTOR \ e” LA TERZA CA- 
7 SA A DESTRA. C'E" 


IL NOME SULLA POR- 
TA. °° MA VOI NON SIE- e 3 \ PIO Ni 
TE DI QUI... E SIE- hg gg CAPISCO... 


TE TUTTO BAGNA- ANDATECI IN 
\ 2 FRETTA... 





AVANTI. 
LA PORTA E' 
APERTA. 


UN'ONDATA D'EMOZIONE. E LOUIS BER- 
TRAND QUASI NON RIESCE A RISPONDERE. 


Fr EN 


CHI SONO? NON 


LO SO ESATTAMENTE. 
PER QUESTO SONO QUI. 


E' MOLTO CHE VI 
CERCO... 


FORSE CAPIRE- 
TE QUANDO VI DI- ®& 
RO' IL NOME CHE HO 
PORTATO PER TANTI 
ANNI... LOUIS 
BERTRAND. 


"CREDO CHE VOI 


“SAPPIATE SU DI ME 


PIU' DI QUANTO 10 


STESSO NON SAP- 4 


ANNI II” __ 


LOUIS BER- 
TRAND?! IL FIGLIO 


{ DI... IL BAMBINO 


CRESCIUTO DAL MAE- 
STRO D'ARMI DA- 
2a. NIEL BERTRAND?. 
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32 


OSCURI DI QUESTA 
STORIA. 


MA Cio' CHE 
MI SORPRENDE E' 




















MIO DIO! QUANDO? 
E CHI LO HA UCCISO?.., 
NON AVREI MAI PENSATO DI RI- 


CEVERE UNA VISITA COME QUE- 
i STA... MA METTETEVI COMODO 
E RACCONTATEMI TUTTO... 


UN INVITO CHE LOUIS BERTRAND 
ACCOGLIE AL VOLO. E RACCONTA. 
RACCONTA TUTTO, A PARTIRE DA 
QUEL LONTANO ATTENTATO SUL 
PONTE DELLA MARNA... 
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CREDO DI 


LETE DI- 
RE? 


A { 


| I P CHE IO AVEVO 
GIA' RIVELATO LA VO- 
STRA IDENTITA' E CREDEVO 
VOI VI FOSTE DA TEMPO 
RIUNITO AL VOSTRO VE- 
RO PADRE. 


DIO, CHI E'? CHI 


E! 


IN NOME DI 


IL MIO VERO 
PADRE? 


IL DUCA 
BARTOLOME' 


COMINCIO A 
CAPIRE MOLTE COSE. 

IL DUCA DE PASSY E' 

ZIO DEL MARCHESE D' 
EPINAL, VERO? 


SI'. IL 
MARCHESE D' 
EPINAL E' VO- 
È STRO CUGINO. 


gw ED E' STA-S 
TO A LUI CHE 
AVETE RIVELATO 


UNA RIVELAZIO- 

NE CHE HA LA- 
SCIATO LOUIS BER- 
TRAND SENZA FIA- 
TO. FINALMENTE 
LA SUA RICERCA E' 
GIUNTA ALLA FINE, 
FINALMENTE IL CA- 
VALIERE SENZA NO- 
ME... HA UN NOME, 


CAPITO CIO' CHE Wiz 
E' SUCCESSO... MAN- RAGNO! 
GIATE QUALCOSA E 
ASCOLTATE CIO' 

CHE VI DICO... 
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VENTICINQUE 
ANNI FA C'ERANO DUE 
GIOVANI FOLLEMENTE INNA- 
f MORATI. LUI ERA IL DUCA DE 
PASSY... LEI, LA PRINCI- 
PESSA LUCILLE DE BREN- 
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"MA FRA LE LORO FAMIGLIE C'ERA UN ODIO BA8297 
PROFONDO, SENZA FINE. MAI | PRINCIPI DE i 


BRENTOME AVREBBERO DATO IN SPOSA UNA 
LORO FIGLIA A UN DE PASSY..," 


TOME SCOPRI' LA RELAZIONE TRA SUA 
FIGLIA E DE PASSY, FECE SI' CHE LU- 
CILLE SI ALLONTANASSE DA PARIGI..." 
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Va IL FIGLIO ILLE- 
GITTIMO DI LUCILLE DE 
BRENTOME E BARTOLOME' 
DE PASSY. IO FUI IL ME- 
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> SONO SICURO CHE a; 
IL PRINCIPE DE BRENTO- 
ME AVREBBE UCCISO SUA FI- 
GLIA LUCILLE, SE AVESSE È 
fi SAPUTO CHE AVEVA AVUTO 
4%» UN FIGLIO DAL DUCA. il 









LOUIS BERTRAND HA FINALMENTE 
RAGGIUNTO, IN CANADA, IL DOTTOR 
FERNAND, DEPOSITARIO DELLA VERA 
STORIA DELLA SUA NASCITA. ED E* 
COSI" CHE VIENE A SAPERE DI ES- 
SERE IL FIGLIO DEL DUCA DE PAS- 
SY E QUINDI IL CUGINO DI QUEL = 
MARTIN D'EPINAL CHE HA PRIMA : RIUSCIMMO A TENES 
TENTATO DI FARLO UCCIDERE E | | 
ASA MEt\Z2 RE NASCOSTA LA NASCITA Wi 
POI HA TRAMATO PER LA SUA RO- ELISA Ar 7 a NAMIBIA A IRA\\c i 
SL, Sali VGA PERFINO ALLE GUARDIE CHE LA W 
VINA. CIO' CHE IGNORA E' CHE UAEAZI = around | 
Ni CONTROLLAVANO PER CONTO DEL 
ROSE MERLEAU REMY, LA SUA INNA- I 
MORA EV EIONTÀ AGR VOLTA MEA PRINCIPE. MA NON POTEVAMO 
NW CONTINUARE A LUNGO COSÌ". 
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IN CANADA ED E' PRIGIONIERA DE- 
GLI INGLESI, 









ti 
Ma» 





nd 


ni 
- 











ERA SICURA CHE IL DU- 
CA, PUR DI AVERE LA DON- 
NA CHE AMAVA, AVREBBE SOL - 
LEVATO UNO SCANDALO CAPA- 
CE DI TRAVOLGERE EN- 
TRAMBE LE FAMIGLIE. 


AO STESSO SUGGE- 

RII A LUCILLE DI AFFI- 
DARMI IL BAMBINO. LA 
MIA IDEA ERA DI DARLO 

AL SUO VERO PADRE, MA 

LUCILLE NON VOLLE. 











INTANTO IL DUCA, CON- 
VINTO DI ESSERE STATO AB- 
BANDONATO DA LUCILLE, PAR- 
TI' PER LA GUERRA E FU DATO 
PER DISPERSO. E QUALCHE TEM- 


TA A SPOSARE L'UOMO. CON 
L'AVEVANO FIDAN- 
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"10 TENNI CON ME IL BAMBINO PER QUALCHE SETTIMA- 
Y NA, MA NON AVEVO MOGLIE E LA PROFESSIONE Mi TE- 
NEVA. MO 
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VU TI 
ii | 
LE 


"COSI" DECISI DI AFFIDARLO A UN CARO AMICO, 
DANIEL BERTRAND, LA CUI MOGLIE ERA MORTA 







DI PARTO, ASSIEME AL FIGLIO, MESI PRIMA. SA- 
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QUALCHE TEMPO DOPO, 
LUCILLE MORI'. 10 IGNO- 
RO COME, MA IL DUCA DE 
PASSY, TORNATO DALLA GUER- 
RA, VENNE A SAPERE CHE 
DAL SUO AMORE CON LEI 
ERA NATO UN BAMBI- 
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MO MIGLIORE. MA AN- \ 
CORA NON MI AVETE 
MR DETTO A CHI AVETE 
AT a RIVELATO LA MIA 
VERA IDENTITA!. _A 
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CI ARRIVO. GRIN 
ASCOLTATE. 2U0KUI 







DE DEL SUO TITOLO E DEI 
SUOI BENI. E SI AFFIDO' 
PER LE RICERCHE A UN 
CERTO CAVALIERE DE 
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i nin ISAIA 
"DE BRISSAC FECE UN BUON LAVORO, PERCHE' GIUNSE 
FINO A ME. E IO STESSO GLI DISSI CHE IL FIGLIO DE 
DUCA PORTAVA {L NOME DI LOUIS BERTRAND..." 


2 RD li 
++» E VIVEVA NEI 
PRESSI DI NEUFCHATEAU. 
CREDEVO AVREBBE PASSATO 
L'INFORMAZIONE AL DUCA 
CHE GLI AVEVA DATO 
QUELL'INCARICO. 
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CHIARO. COSI! 
L'EREDITA' DEL DU- 
CA SAREBBE STATA 
SUA. 








E LUI INVE- 
CE LA VENDETTE 
A MARTIN D'EPI- 
NAL, CHE SI GUAR- 
DO' BENE DALL'IN- 
FORMARE LO ZIO E 
ASSOLDO' DEI SI- 
CARI PERCHE! 

MI UCCIDES- 























” POCHI GIORNI 
DOPO LA VISITA DI DE 
BRISSAC, 10 CADDI IN DI- 
SGRAZIA. AVEVO CURATO UN 
UOMO CHE ERA CONTRO IL RE 
E FUI ACCUSATO DI COSPIRA- 
ZIONE ED ESILIATO IN CA- 








TOGLIETEVI QUEGLI 
STRACCI E INDOSSATE QUE-%W 
STI ABITI. IO SCRIVERO' 

\ DUE RIGHE AL DUCA E POI 
ANDREMO AL COMANDO 

DI FORT ROYAL. i 











QUINDI SONO 
IL FIGLIO DI UN 
DUCA... EREDE DI 
UN'ENORME FORTU- 

NA... MA SONO 
ANCHE UN E- 
VASO... 























DOVE SARO' 
IMMEDIATAMEN- 
TE ARRESTATO, 
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| NO. IL GENERALE 

RAPIER E' MIO BUON 
AMICO ED HA UN ODIO È} : . 


qs EE 
ì INNATO PER LE LEG- dx 
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NE CAMBIERA' 
APPENA IL DUCA 
SARA' MESSO AL 

CORRENTE DI 
TUTTO. 
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HA SCRITTO 
IN FRETTA. 
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| LUNGO COLLOQUIO COL GENERALE 


E COSI' GLI IN- 


? GLESI HANNO CATTURA- 
TO UN'ALTRA DELLE NO- | 


STRE NAVI, EH? FINIRE- 
MO PER PERDERE LA 


È pe 
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C'E! 
NAVE CHE PAR- 
TE DOMANI PER 
LA FRANCIA. POR- 
| TERETE QUESTA 


CA E TUTTO SI 
SISTEMERA!. 
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JEANOT, LA GIOVANE SPIA APPENA | 
h GIUNTA DA HALIFAX, HA AVUTO UN f 
(ui 

RAPIER. E | 


















ANDIAMO. VEDRE- 
TE CHE NON AVETE 
NIENTE DA TEMERE 
DAL GENERALE RA- 









QUANTO ALLA CATTU- 
RA DELLA MARCHESINA 
ROSE MERLEAU REMY... 4 | 
SIETE SICURO SI TRAT- , 4)" RALE. HO AVU- 
TI DI. LET? bi I° TO OCCASIONE 
DI VEDERLA 
SPESSO A PA- /@ 













STRANO. 

CHE DIAVOLO 
SARA' VENUTA 
A FARE IN 
CANADA? 
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UDIENZA, ECCEL- J 


CO. SONO SEMPRE 
LIETO DI VEDERVI... 
MA CHI E' QUESTO 


GIOVANE? 
r ==a | Fi si; in 5 suo 
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IL FIGLIO DEL DU- Mk : 
CA DE PASSY, GENERALE. Wi 
E ANCHE UN EVASO. CREDO \SÉ 
CHE LA SUA STORIA VI IN- B& 
TERESSERA', SE AVRETE 4 
LA BONTA' DI A- Qu 





MI DA SOLI? (DEVO 


FAR USCIRE JEA- E IL DOTTOR FER- 


NAND RACCONTA. 
RACCONTA TUTTO, 
MENTRE IL GENERA- 
LE ASCOLTA ASSORTO. 
POI, AL NOME DI 
ROSE MERLEAU REMY, 
UN SOBBALZO. 
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NO. MEGLIO 

SE CI SONO TESTIMO- 
NI. QUESTA STORIA E' 
RIMASTA TROPPO A 
LUNGO SEGRETA. 









PER LOUIS BERTRAND, UN 
ISTANTE DI SORPRESA TO- 
TALE, CHE LO HA PIETRI- 
FICATO. 


CHE ROSE LO HA 
SEGUITO FIN QUI, MA 
LA SUA NAVE E' STATA 
CATTURATA DAGLI INGLESI 
ED ORA LEI E' NELLA 
FORTEZZA DI HALI- 


Y PISCO CHE 
7 COSA E' VE- 
NUTA A FARE 

IN CANADA 
LA PICCO- 





STRI AGENTI 
CHE OPERANO 
DIETRO LE 





CHE INTEN- 


i RA' AD HAL|- 
FAX? 





SE IL GENERALE 
RAPIER_NON HA NIEN- 


CERTO. PI TUTTO E' Pos 
CREDETE TE IN CONTRARIO... 


FRA DUE 0 { SIBILE, CON UN 
SI POSSA LIBE- , 
LIRE GIORNI. RARE ROSE? i PO' DI CORAG- 
GIO. i 
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ASSOLUTAMENTE. LA- “GE ! 
SCIAMO CHE DE VIGNY SI | 
RODA PER LA PERDITA DELL' | 
UOMO COMPRATO DA SUA FI- 
GLIA. NON HO MAI POTUTO 
è SOFFRIRE QUELL'UBRIA-_@f 


DMI PORTERETE 
CON VOI? NON POSSO 
RESTARE QUÌ SAPENDO 
CHE ROSE E' PRIGIONIE- 
RA DEGLI INGLESI. 


>»: il NON SARA' DIFFICILE RIN- 
ECCELLENZA... DE_ LI TRACCIARLO... LO RISCATTE- 
VO CHIEDERVI UN'ALTRA i RO' PERSONALMENTE. E' UN 0- 
GRAZIA. ANCHE IL MIO AMI= NORE, PER ME, AIUTARE IL 
CO JULES TAVERNIER E' STA- FIGLIO DEL DUCA DE 
TO PORTATO QUI COME SCHIA- | PASSY.. 
VO. VI CHIEDO LA SUA LIBE- f z 
RAZIONE. LUI E' IN QUE- i 
STA SITUAZIONE PER 





JULES TA- 
VERNIER... £ 


UN IMPEGNO CHE ‘IL GENERALE HA MANTENUTO AL Psr una cosa, 
PI ORESE o PIUTTOSTO CHE CONTI -Wifia 
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Fa... MA NON CREDE- 

af” RE, Mio CARO JULES, 
CHE LE NOSTRE AVVENTURE 
SIANO FINITE. DOBBIAMO 


ANDARE AD HALIFAX A SARA' UN 


PIACERE. 
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ALTRI DUE GIORNI, E SONO SULLA K 
i PISTA PER HALIFAX. i 
OL; f î . ; SE 


I/ W per, 
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- Mix esc hoc) 
7 PRO” e 
Cr 
SI gn di. 
Age Ge 
LE HANNO MESSO 
A DISPOSIZIONE UN 
4/7 $ APPARTAMENTO NELLA 


FORTEZZA. CREDO INTEN- fi 
DANO CHIEDERE UN RI-4 


NE NO. C'E' 
TRO SISTEMA PER 


PERSONE CHE SONO 
i SUO SERVIZIO. 





COMUNQUE, TOGLIE- 
TEVI DALLA TESTA L'I- 
DEA DI GIUNGERE FINO A 
LEI. E' TROPPO CON- 


DOVRO' 
TENTARE. LO 


—> 
UN AL- 
OTTE- 
NERE LA LIBERAZIONE DEL- 
LA MARCHESINA E DELLE 


AL 





DI LORD KLAMATH E PROX 
PORRE UNO SCAMBIO. VI | 
DARO' TUTTE LE ISTRUZIO-}{x& 
NI NECESSARIE AL MO- 

MENTO GIUSTO. < 
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!/ ECCO HALIFAX. 

NASCONDETEVI LUN- 

GO QUESTO SENTIERO 

E ASPETTATE. ALICE 

KLAMATH, LA FIGLIA 

| ue e DEL COMANDANTE IN- 

Ph, gr n a o GLESE, FA QUASI 0- 
Vi ne TT GNI GIORNO UNA 
Co PIA i CAVALCATA NEL 
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LA SCORTANO DUE SOLDATI. VOI LI AT- iI Ri: 


TACCHERETE SENZA UCCIDERLI E LA a NATURALMENTE. 
\ CATTURERETE. POI MANDERETE ! DUE SE PARTECIPASSI (# CE NE OCCUPEREMO 


, im ALL'AZIONE, BRUCE- Y/{ NOI. MA SIETE SICURO 
STA PER LO SCAMBIO. IO NON #| REI LA MIA COPERTURA #/ CHE ALICE KLAMATH £ 
» POSSO FARE DI PIU'. d i DI AGENTE SEGRETO. >» PASSERA' DI QUI? 
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DOVRETE AVERE SOLO 
UN PO' DI PAZIEN- , 





DUE GIORNI DI PIOGGIA. DUE 
GIORNI IN CUI NESSUNO COMPA- 
RE SUL SENTIERO. POI, FINAL- 
MENTE, IL SOLE. 
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ARRIVANO, 
JULES... SEI 
PRONTO? 
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BADA AGLI UOMI- 
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OCCUPO DELLA RA- 
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COMPORTATEVI RA- ù 
NE GIONEVOL MENTE E NES- 

ra SUNO VI FARA' DEL MA- 
LE. SIETE SOLO UN OG- 
GETTO DI SCAMBIO. & 





TANTO, O RISCHIA- 
TE DI ROMPERVI 
>>. IL COLLO. 





CE L'ABBIA- 
MO FATTA. 









» DEVE METTERE I 
LIBERTA' LA MARCHESA 
ROSE MERLEAU REMY E LE 
PERSONE AL SUO SERVIZIO. 
VOGLIO AVERLI QUI DO- 
MANI A QUEST'ORA. 


ORA TORNERETE lil 
HALIFAX E DIRETE A 

LORD KLAMATH CHE SUA FI- 
GLIA E' PRIGIONIERA DEI 
FRANCESI. SE VUOLE RI- 
VEDERLA VIVA... 
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LIBERI, A CAVALLO N 
E SENZA SCORTA. SE TEN 


/ TATE QUALCHE SCHERZO, ; 
GIURO SU DIO CHE UCCIDE- 
RO' QUESTA RAGAZZA 
CON LE MIE MANI. 
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SENZA NOME 











——_ _-- 


DOPO AVER SCOPERTO LA VERITA' SULLA PROPRIAB My Disegno di LALIA 
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NASCITA, LOUIS BERTRAND, LIBERATOSI DALLA 
CONDANNA CHE LO RENDEVA SCHIAVO IN CANADA, 
SI E' ACCINTO A LIBERARE ANCHE ROSE MERLEAU 
REMY, PRIGIONIERA DEGLI INGLESI AD HALIFAX, 
PER FAR CIO', HA RAPITO LA FIGLIA DEL CO- 
MANDANTE INGLESE E HA PROPOSTO UNO SCAMBIO. 


ar 


E ORA LASCIA- 
TE QUI ARMI E CA 
VALLI E ANDATE! 


£ * VOSTRA E' UN'OPERA- 
ZIONE DI GUERRA, 0 
UNA COSA PERSO- 


È = I ‘> v Wi jWg É 
3 I CS PAPA, e: SUI MSA, MA DITEMI... LA \ 
LEGARVI, MILADY. SE Mi (22 Ez2us- ts: ZAN I fl 
DATE LA VOSTRA PAROLA ii Viti Ly 
CHE NON TENTERETE LA i ai 
FUGA, VI LASCERO' LE 


MANI LIBERE. 


NON CREDO AN- 
DREI MOLTO LONTA- 
NO, SE TENTASSI 

DI FUGGIRE. 








UNA COSA PERSONALE. | 
ROSE MERLEAU REMY ED I0 
CI AMIAMO. LEI E' VENUTA 
IN CANADA PER CERCARMI ED 
IO INTENDO LIBERARLA, VI- 
STO CHE I VOSTRI COMPA- 

A TRIOTI L'HANNO CATTU- 


















E RAPIRE VOI ERA 


IL MODO PIU' SICU- 35 
RO PER RIUSCIRCI. — a STORIA D'AMORE.. Xx 


Ma 
MOSSA / MA MI UCCIDERETE 
7 EN DAVVERO, SE MIO PA- 
P) DRE RIFIUTERA' LO 
SCAMBIO? 


CAPACE. MA VOSTRO 
\. PADRE DEVE CRE- 








PRINNAZIONEI AVERE 2A LEDETTI FRANCESI CHE 
\ ( HANNO OSATO ENTRARE NEL 

VOSOL NS ASI NELCA NOSTRO TERRITORIO E R 
MANICA E QUESTI DUE | A- 


I aa PIRE MIA FIGLIA. DO- 
' NN i ’ 
III i tig HANNO , | VRANNO PAGARLA 


MI PERMETTO DI RICOR- GIA'. MI MA- «i ie 4: / CREDO; MILORD, 
DARE A VOSTRA ECCELLEN- LEDICO PER AVER- "a B:7 CHE LA COSA PIU' 
ZA CHE LADY ALICE E' U- GLIELO CONCESSO. "Ti FO e) SAGGIA SIA ACCET- 

SCITA DI CITTA' COL prin ME TARE LO SCAMBIO. 

VOSTRO PERMESSO, da ; A n NON VORRETE CERTO 
| FAR CORRERE RI- 
b SCHI A LADY A- 
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MA CEDERE AL RI- © OH, ECCO L'E- 
CATTO DI QUEI BANDITI he ROE DEI SETTE MA- 
MI FA INFURIARE... DOB- —_ i RI. CHE DESIDERA- 
BIAMO TROVARE IL MO- TE, JIMMY? 

DO DI... Sl'. DOB- 

BIAMO TROVARLO. 
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} SSA 7 A PARTIRE, MAR- 
7 VI \{ MA CHESA. SIETE LI- 


QUALCUNO HA SAPU- 

priori TO DELLA VOSTRA CATTU- 
. RÀ E PER LIBERARVI HA 

1) RAPITO LA FIGLIA DI LORD 


. KLAMATH, LADY ALICE. 
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NON LO SO. MI DI- 

y CONO SIA STATO UN GIO- 
VANE ALTO, BIONDO E DAL- 
L'ARIA MOLTO DECISA. VI 

DICE NIENTE LA DE- 
SCRIZIONE? 
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SE MI DICE?... 
CERTO, CHE MI DI- 


CE... OH, ANNET- 


TE! 
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LUI! 


7 MUOVETEVI ORA Elzie 
VI RIEFETONO: E 24 LIBERI! 
NON C'E' TEMPO AMM: SIAMO LIBERI! 
è. DA PERDERE. Veg 


SEMBRA CHE 
TUTTO ABBIA 
FUNZIONATO. 





GIA'. LA 


vi 


|) 
EN) | | 
heSs MM de iI gi 
p fs GLI 


zz? 
IZ = 
Wei. À 





eci 
SHORPIO N. 1/1986 


MARCHESINA E' 
IN SALVO. i 
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MA... COM'E' 
POSSIBILE? ANCHE 
TU SEI LIBERO? 


TI SPIEGHERO' 
TUTTO, MA NON ORA. 
DOBBIAMO ANDARCE- 

NE SUBITO. 





LADY ALICE... 


QUESTA E' ROSE MER- 


LEAU REMY... LA DONNA 
DI CUI VI HO PARLATO 
E CHE PRESTO SPO- 

SERO'. 


if 


ADESSO MUOVIA- 
MOCI. E' ANDATO 
TUTTO TROPPO BENE. 
NON VORREI COMPLI- 
CAZIONI PROPRIO 


CONFESSO DI IN- 


VIDIARE UN AMORE CO-\' 


ME IL VOSTRO. E SONO 
LIETA DI AVER CONTRI- 
BUITO ALLA VOSTRA 

RIUNIONE. 
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GRAZIE, LADY 
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Tbe 
TARE LA FUGA. 


Pe 
VOCI CHE GIUNGONO FIN 
A LADY ALICE. 


INUTILE TEN- 


4 UA\ 


\0}. DI 


MARI... 





NON LO PER-\- 7 


METTERO!! 







LE VOCI GIUNGONO ALL'IMPROVVISO, 
SPREZZANTI. 


Lai 
FERMI, 
FRANCESI! 
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7 NON LO PER- 
1 METTERO'. Mi } 
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CHE FATE, LA- Up, | RA, 
DY ALICE? TORNA- 0 Ca 1) LI 
TE INDIETRO! o vl Y 
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TE CATTURARE QUESTE 
PERSONE, DOVRETE PAS- 
SARE SUL MIO CADA- 


1} ; 
al 5 


MIO PADRE DEVE RISPET- 
TARE | PATTI COME HANNO 
FATTO LORO. I! FRANCESI NON 
MI HANNO TORTO UN CAPELLO... 
ANDATEVENE. 10 VI SEGUIRO' 
QUANDO SARETE LONTANI. 
















MILADY... NOI E- 
SEGUIAMO GLI ORDI- 
NI DI VOSTRO PA- 
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LETE. MA LA RESPON- 
SABILITA' E' VOSTRA. 
DOVRO' RIFERIRE A 
> VOSTRO PADRE... 


FATE PURE. 
PENSERO' IO A SPIE- 
GARGLI TUTTO. ORA 

ANDATE. 
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SONO SICURA CHE 
VOI NON VI SARE- 
STE COMPORTATI DI- 
VERSAMENTE. 

















NON SCORDERE- 
MO MAI CIO' CHE 
AVETE FATTO. _É 
4747, 






- NON CRE- 
DO SIA L'OCCASIONE 
GIUSTA PER UNA SCENA 
DI GELOSIA. HO UN SAC- 
CO DI COSE DA RAC- 








BRA CHE TU AB- 
BIA OCCHI SOLO 
PER LEI. 





























E COSI' DIETRO A TUT- 
TE LE TUE DISGRAZIE C'E- & 
RA MARTIN... E' CHIARO CHE 
E' STATO LUI AD UCCIDERE 
IL SUO AMICO ANDRE' LA 
VERNIER PER FAR RICADE- 
RE LA COLPA SU DI 


DUE GIORNI, E SO- 
NO A FORT ROYAL, 
IN CASA DI MI- 
CHEL FERNAND. 


HAX:48 SI CREDEVA L'UNICO 6 
BY EREDE DEL DUCA E QUAN- 
DO HA SAPUTO DELLA MIA | 
ESISTENZA, HA FATTO DI 
TUTTO PER ELIMI- 
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Pa N | = 
in E PENSARE CHE 


STAVO PER SPOSARE 
UN MOSTRO SIMILE! 
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Ie | 
|UN "MOSTRO" CHE, SBARCATO A FORT ROYAL, 
SI STA DIRIGENDO VERSO LA CASA DEL DOT- 
TOR FERNAND. 
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NON NE HO IDEA. UN IN- 

CONTRO CASUALE MI SEM- 

BRA IMPROBABILE. CER- 

TO, LOUIS BERTRAND A- INCONTRATI. IN QUESTO 

VRA' FATTO DI TUTTO CASO, BASTERA' UCCIDERE 

PER ENTRARE IN CONTAT- IL DOTTOR FERNAND E 

TO CON L'UOMO CHE L' TUTTI | MIEI PROBLE- | 
HA VISTO NASCERE. MI SARANNO RI- 








‘ CREDETE CHE 
LOUIS E IL DOTTOR 
FERNAND SI SIANO 
INCONTRATI? 


LA CASA 
DEV'ESSERE 
QUELLA. 
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IL RIPOSO. IL RIPOSO DOPO 
TANTE TRAVERSIE. 
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E' LUI! 


E' LA VOCE 
DI MARTIN 
D'EPINAL! 





POI, QUELLE VOCI ALTERATE, 


pai 


me 


BENE. E' AR- 
RIVATO IL MO- 


Ill 





«++ DANNAZIO-% 
NE!... BERTRAND 
SA GIA' TUTTO... 
MALEDETTO! LO UC- 
CIDERO'!... MA 
PRIMA UCCIDE- 
RO' TE! 


E ae” 
NON TI SERVIRA' A 4 
NIENTE, MARTIN D'EPINAL. 
HO SCRITTO UNA LETTERA AL 
DUCA DE PASSY, RACCONTAN- 
DOGLI TUTTA LA STORIA. 
SEI FINITO, D'EPINAL. 


















E LO SPARO RIEMPIE LA CASA. 


E ANCHE TU SEI HAI UN MINUTO 
FINITO, DE BRISSAC. PER DIRMI DOV'E' 
TU CHE HAI VENDUTO LA BERTRAND... POI 
VERITA' E L'ANIMA 

PER TRENTA DENARI. SPARA E 


(e) 
co 
[°>) 
sedi 
te 
o” 
Z 


VA' ALL'IN- 





SCI MORIRE, VEC- 
CHIO? DI SPADA, 
O DI PISTOLA?_ 
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GRAZIE, JULES. DC SA 4 Nea ol a\\ 
ORA LASCIA CHE MISS RAZZA | | 7A N ERI QUiCa TOR FERNAND HA AVU- 
OCCUPI I0 DI D'E- ASSENZA RZE dn TO L'OTTIMA IDEA DI 
PINAL. IL A\ l i PARLARE A VOCE AL- 
e ©. et SICA LR TA PERCHE' 10 
SENTISSI. 








PAGHERAI TUTTE LE 
INFAMIE CHE HAI COM- 
MESSO CONTRO DI 

* DIFENDITI. 


FINALMENTE 


SEI USCITO ALLO 
SCOPERTO, D'E- 


UN ISTANTE. MARTIN D'EPINAL HA 
ALZATO LO SGUARDO, HA INCONTRA- 
TO GLI OCCHI DI COLEI CHE DOVE- 
VA ESSERE SUA MOGLIE... 
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«++ E LA FURIA 0- 
MICIDA LO HA IN- 
VASO. 
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POI, IL RITORNO IN 
PATRIA, L'INCONTRO 
COL DUCA DE PASSY, 
IL MATRIMONIO, LA 
DOLCEZZA STRUGGEN- 
TE DEL QUOTIDIANO, 


L'ATTESA DI UN FI- 
GLIO. E LE GIORNA- 
TE CHE SCORRONO 
SERENE NEL GRANDE 
CASTELLO SULLA 
LOIRA. 





JULES TAVERNIER SI E' 
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LAUREATO. HA 


APERTO UN LABORATORIO CON LOUIS, 


ORA DUCA DE PASSY. 
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SI*. LA STORIA DEL 
CAVALIERE SENZA NO- 
ME, QUELLA STORIA 
INIZIATA TANTO TEM- 
PO FA AD UN PONTE 
SULLA MARNA, E' Fi- 
NITA. 
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